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ECCELLENZA 




;Ssendomi capitato fortunata- 

I mente alle mani 1* Elogio deli* 

Eccmo Signor Marchefe diPombal, (crit- 
to da un valorofo Autore in linguaggio 
Francefe , lo ritrovai fecondo di tante fi- 
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lofofi- 
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lofofiche verità , e pieno di così grandi 
bellezze , degne tutte del Soggetto , di cui 
a favellare imprende , che non potei far 
di meno , che trafportarlo nella Italiana 
favella , per dare così a tutta l’Italia una 
giufta idea di quedo Eroe , Benefattore—, 
della umana Società , e Ridoratore di una 
vadidìma Monarchia . Ne credo , che ' 
E illudrc Autore abbia potuto fare opera 
più degna permodrarci un ottimo Mini- 
dro, e più importante per la Storia di 
quedo nodro Secolo ; mentre in effa veg- 
gonfi di continuo a fignoreggiare le maf 
lime della più fanacridiana politica, della 
fedeltà perii proprio Principe, dell’amo- 
re per il Popolo, del fermo, e codante 
animo nel difendere i dritti del Re , e della 
Nazione : Vedefi , come fra gli orrori 
di turbolenze domediche , di terremoti 
fpaventofi , di fubite inforte guerre , fa 
trarre tutto il vantaggio podibilc ; onde 
fcuotere un illegittimo giogo, e liberare 
il Portogallo, e il Mondo tutto da una 

crudele Tirannia, tanto più nociva , e bar- 
bara , 
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bara , quanto fi allacciava colla mafchera 
della Religione , e del buon coffcume , che 
corrompeva colle lue rilavate malTIme, 
affine di più facilmente affoggettarlo a__ | 
quell’ univerfale di/potifmo , per cui da 
due Secoli ella travagliava : Vedefi, come 
accrefce le milizie del Regno , e con otti- 
me leggi , e continuati efercizj , le rende 
dilciplinate, ed agguerrite; aumenta la 
marina , e ne dilata il Commercio ; fab- 
brica una nuova , e più maeftofa Città ; 
introduce , ed incoraggifce i buoni Studj, 
e le arti tutte ; onde s’ incivilizza il Popo- 
lo , coficchè fra 1* abbondanza , e la pace 
la noftra Nazion Portoghefe , richiama- 
ta, come a nuova vita da Lui, viene ris- 
pettata , e temuta , non tanto dalle vici- 
ne, che dalle lontane genti . 

A chi meglio , adunque potevo io of- 
ferire quella mia Ietterai traduzione, fe 
non a Voi , Eccellentissimo Signor Vi- 
sconte, che all’Eroe congiunto col più 
{fretto vincolo di Parentela , con Lui uni- 
to negli ottimi principi del bene Univer- 
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Tale , tanta parte avefte nel far togliere 
dal Mondo Codiano quella zizania , che 
tentava di fòflòcare il buon frumento ? A 
Voi , che partecipe delle fue cure , do- 
vette tollerare dagl’ inimici del vero bene 
penofiflìmi travagli , i quali però , con in- 
vincibile coftanza , e fortezza d’ animo fu- 
perare fapette ; onde a ragione entrate in 
parte delle glorie di Lui , e de* ringrazia- 
menti , che F umana , cattolica Società 
gli deve . Accettate adunque. Eccellen- 
tissimo Signor Visconte, quefta mia te- 
nue fatica in attettato di quella rifpettofa 
dima, con cui inviolabilmente ho l’ono- 
re di proteftarmi 

Di Voi Eccellentissimo Signore . 


Napoli 2. Agofto 1776. 


Umo Devino , Obbìho Servitore 
F. A. N. P. 





Io anni V. Principe in parte di grandi qualità 
fornito, aveadatoal Portogallo un’aria di opu- 
lenza , e di fplendore , che non era propria del 
carattere della Nazione . Quella Monarchia fon- 
data nella oleurità , innalzata al colmo della gran- 
dezza , e ricaduta nel fuo primo annientamento , 
avea perdute quelle fublimi virtù , che le acquiftarono una vol- 
ta l’Impero , e il dominio de’ Mari . E’ proprio de’ grandi Stati 
dopo di aver fatto una gran figura , il venir , come forzati , per 
dir così ad occultarli dietro la feena di quel teatro , su cui han- 
no fatta la prima , e più gran comparfa. Non è ancor arrivata 
1* epoca del loro riflabilimento . 

Più non vedeafi quel Popolo conquiflatore , e dominato- 
re ; anzi addivenne una Nazione fèpolta nella mollezza , data ai 
piaceri , ed alla oiìentazionc . Il Monarca accrelceva quello di- 
lòrdiue , con un luflò , che comunicava!! a Tuoi Sudditi . La 
Corte di Lisbona era piena di quelli Uomini brillanti , che fan- 
no unire ad una vivace e ardita fantasìa quei piccoli talenti , 
che tanto piacciono ai Principi magnifici . Frammezzo a que- 
llo abbagliante fplendore , eranfi affievoliti i diverfi rami della 
pubblica amminillrazione . Si è collantemente ollèrvato , che 
gli Stati gli più illullri , e fplendidi , fono anche i più infelici. 
La corruzione s’introduce tempre ne’ tempi di prolperità e vi 
lì Habililce . 

Coloro i quali dalla nateita , o dalla fortuna vengono pre- 
Icelti a portare una Corona fui capo , fono di rado accompa- 
gnati dallo lluolo di tutte quelle virtù , che convengono alla lor 
condizione . Bifogna incanutirli negli affari per faper dare un 
giullo moto a quella quantità di molle , che entrano nella pub- 
blica amminillrazione . L’ infanzia dei Re è così protlìma a quel- 
| la età , in cui i piaceri, i divertimenti , e le paflìoni s’ impa- 
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( Vili ) 

dronifoono del loro Ipirito , che tienefi , come un portento quel 
Monarca , il quale nel montare fui Trono , vi porta le qualità 
di un gran Re . 

Èra dunque , alla Corte del Portogallo, necelTario un Ge- 
nio fuperiore a quello della Nazione, il quale gli facelTe ripi- 
gliare quella attività , che perdette nell* ozio di due fecoli , e 
che aggiungendo all’ aulico fiftema nuove ruote , difendeife i 
diritti della Corona contro una folla di piccoli Tiranni , che 
l’opprimevano , ftrappalfe la Monarchia dalle mani de’ Grandi , 
che tenevanla nella opprellìone , e che polfedelfe la feienza del 
governo / Un Miniftro ,*che nel maneggio degli affari s’ appi- 
gliale fempre a nuove ilrade , giammai tentate da fuoi Prede 
ceffori , che andaflè al fuo fine , lènza mai rivoltarli indietro; 
Un Miniftro riloluto , e collante nel vincere i ricevuti pregiu- 
dicj, ed imperterrito nel combattergli, in guilàcchè non lo coni- 
movelfero le grida della Nazione , non lo piegallero le preghie 
re , ne gli recafi'ero timore le minaccie ; ed il quale fortemente 
convinto de’ vizj dell’ antico miniftero , fi mantenelfe immobile 
nel fare efeguire i nuovi regolamenti riabiliti per correggerlo , 
e migliorarlo . Per la qualcofa , bilògnava làper conofcere , e 
diftinguere i vantaggi reali , dagl’ immaginari beni dello Stato , 
e uuire a tutte quelle qualità uno fpirito metodico , e ordinato. 
Vi bilògnava un Uomo pieno di attività , laboriolo , ed infianca- 
bile , che pafiàfiè i giorni , e le notti intere nel travaglio , ter- 
minato il quale, altro più non vedelfe, che quello da terminare. 

Quell’ Uomo raro , e Angolare , ritrovava!! nella perlòna 
di Sebastiano Giuseppe di Caravaglio, poco allora co- 
nofeiuto alla Corte , ma che dovea poi innalzarli alle prime ca- 
riche , ftante quella catena di caufe feconde , per cui viene cia- 
fcun Uomo collocato in quel pollo , che gli fi conviene. Di que- 
llo Miniftro , imprendo io a formare l’ Elogio . 

Che fe l’iftoria c’infpira un orrore per quegli Uomini di Sta- 
to , la cui ambizione intorbidò 1’ Europa ; Ella parla però con 
ammirazione di coloro , che riftabilirono gl’ Imperi co’ loro ta- 
lenti . Gli Oratori fecero ne’ loro Elogj vedere , che quelli fubli- 
mi Genj fono di un ordine fuperiore , così per gli fervigi preftati 
alla loro Patria , che per le virtù moftrate a tutto l’ Uuiverfo . 

Un 
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Un Generale d’armata lafcia di fe una dubbia fama ; quin- 
di l’illoria fpeflò non sà qual luogo adeguargli negli Annali 
dell’ Univcrfo . La riputazione di un Artefice , viene col tempo 
polla in obblìo ; la di lui gloria , che fegue la forte delle umane 
cole, linifce con quel monumento , per cui avea acquillato un 
gran nome. Ma quello, il quale rillabilifce una Monarchia, 
riunilce tutte le divife, e fparfe membra di una amminiltra- 
zione , toglie gli oltacoli di un antico governo , e libera , e 
feioglie un corpo politico da que’ vizj , che lo ritenevano in 
una fpecie di annientamento , e dando una nuova vita alla Re- 
pubblica , comunica alla Nazione un nuovo genio - Un Mini- 
tiro infomma , che làlva il Re , il Popolo, e lo Stato, debbe 
anteporli ne’ falli dell’ llloria , poiché i beni, che fa all’uma- 
nità , cominciano, egli è vero con Lui , ma non fìnifeono con 
Lui . La Francia , quali non li ricorda più il nome de’ gran Ge- 
nerali, che vinfero molte battaglie , poiché gli vantaggi , che 
ne ridondarono alla Corona , fvanirono colle nuove perdite ; 
Ma Tempre , ricorderalE di quei Minillri , che le procurarono 
un utile , di cui tutt’ora Eda gode . 

Sarebbe da deliberarli per il bene dell’umanità , e l’ordine 
delle enfe umane , che li definide una volta quali fìano le quali- 
tà , che più concorrono alla confervazione della Società , dante 
il rapporto , enarmonia, che hanno con il governo politico, 
e civile . Adeguandone allora a ciafcheduna il proprio caratte- 
re , verrebbe!! a procurare agli Stati particolari un bene mag- 
giore di quello, che lino al prefente , gli migliori llabilimenti 
fecero alla generale Repubblica. 

Tutte le feoperte dello fpirito umano , ebbero per oggetto 
il riunire tutti gl’individui in un corpo politico , o almeno sù 
quello fillema li appoggiò la rivoluzione . Ciò non oliarne, fe 
vogliamo tener dietro all’ anali!! delle feienze , e delle arti , non 
fe ne ritroverà alcuno , il quale degenerando dalla fua prima in- 
lliruzione non abbia fcollà dipoi quella medefima Società , che 
pur volea formare . 

La Metafilica , che mollra all’ uomo edervi un Dio , non 
gl’ inlègna a conolcerlo . Ciò addiviene , dall’ edere l’infinita 
Ellènza di un ordine fuperiore , e dal ritrovarvi!! , dallo fpirito 

B urna- 
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umano un immenfo, interminabile Ipazio tra l’ Ente-increato , 
e la creatura . 

L’ arte militare , che riguardali , come il più fermo appog- 
gio del fillema politico , è talmente contraria a Puoi principj , 
che diltrugge quella Itelfa Società , che prefume di llabilire . 

Le fcienze fpeculative non producono altro effetto , che 
il Iafciare un voto nello fpirito. Gli più profondi, ed applicati 
ingegni , dopo infinite ricerche , e travagli , fono forzati di con- 
feilare , che poco, o nulla fi ricava da quelle, e che fono quali 
inutili alla Società . 

La Filofofia, fatta per avvicinare l’Uomo a fe medelimo, 
e per unire tutte le parti del politico governo , non ha l'ervito 
fin’ ora , che ad intorbidare gli Stati , mercecchè non infpirò nel 
I cuor degli uomini , che l’orgoglio , invece d’ infpirare l’amore 
dell’ ordine . 

La Geometria , che mifurò i più gran corpi , e avvicinò, 
per così dire gli fpazj i più lontani , nulla ha contribuito alla 
riunione degli uomini. Tutte quelle {coperte, non fervirono 
ad altro , che a dare al Mondo lo Ipettacolo della grand’ opera 
della Natura. 

L’ Aftronomia , dopo aver penetrato a traverfo del Fir- 
mamento li arrellò alle porte dell’ Univerfo . La immenfità de- 
gli ultimi termini , al di là de’ quali non vide , che un Caos di 
confufione , la fece arretrarre . 

Si accrebbe , è vero , dall’ ingegno dell’ Uomo , il numero 
delle cognizioni ; ma tutte le idee dell’ uman genere , riunite, 
non polfono infegnarci come lì formi una fola idea. Le opere , 
che a quell’ oggetto fin’ ora fi pubblicarono , non contengono 
che parole , proprie a farci conolcere le noftre idee , fenza ino- 
ltrarci , come quelle fi formino . 

L’intima unione delle due, per lor natura, incompati- 
bili follanze , forprende lo fpirito umano ; Da un lècolo a que- 
lla parte molto fi fcrillè full’ unione dell’anima col corpo; ma 
tutto ciò , che fin’ or fi è detto , prova foltanto , che noi abbia- 
mo un anima, la quale colà fu ammelfa da tutti gli uomini, 
anche i meno làpienti, ed illuminati . 

Quindi non li avvanzò di un fol palio nella Icienza la più 
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importante . I fecoli barbari fi polTono gloriare di avere fpeco 
lato quanto il noftro sù quell’ unione . Un feto , che mercè la 
generazione riceve la vita , fi forma , e fi organizza . La mate- 
ria , che riceve un’ anima , lo fpirito fubordinato alla materia , 
la materia dipendente dallo fpirito , fono per noi tanti impene- 
trabili millerj ; nè le ricerche le più laboriofe poterono fcopri- 
re il legame dell’ anima col corpo , anzi nemmeno hanno potu- 
to farci vedere in qual parte ella vi abiti . 

IlflulTo, edilrifiufiò, quell’ ondeggiare del grande Ocea- 
no , tiene Jo fpirito in equilibrio : Ne alcuno può penetrare que- 
llo fenomeno fenza perderli nell’abillo, che pur vorrebbe co- 
nofcere . 

La legge del moto , è anche un impenetrabile enigma • 
La làpiente Europa , con tutte le fue (coperte , non ha potuto 
decidere come l’azione di un corpo palli in un altro . 

La Natura coprelì con un velo , che lo fpirito, dèli’ uomo 
non può Iquirciare certamente. Una produzione la più picco- 
la, è un fenomeno impenetrabile. La formazione di un grano 
di fromento , è un millero . Vi refta la morale , che moftra con 
i fuoi principi, all’ Uomo, a moderare le proprie palfioni , e 
lo guida con ciò all’ ordine ; ma ficcome ella non èdapertutto 
uniforme , attelbcchè ogni religione v’imprimè il proprio carat- 
tere , viene quindi alterata ; per la qual cofa cangiali da quella 
l’ordine della Società , di cui fi dice elferne la baie . 

La Scienza del governo è preferibile a tutte le altre , così 
per la fua importanza , che per il fuo oggetto . Quella perpetuò 
nel Mondo l’ ordine , che vi vediamo . Noi dobbiamo a lei ciò , 
che Gamo . L’ armonia , che regna nei corpi politici , i quali 
col reciproco urto fi conlèrvano in equilibrio , è opera fua . Ed è 
ima gran felicità per l’ umanità , che quella amrainillrazione 
fia Hata fuperiore, mentre lènza di elTa, la Società, di cui noi fia- 
mo membri , non fulfillerebbe più. 

Di qual mano maellra adunque non halli di bifogno , per 
diriggere un opera così bella , e per confervare in moto tante 
molle fra lor complicate ? 

I compofitori degli Elogi , efaltano molto i talenti di colo- 
ro, i quali nella vita privata fi rendono fuperiori ai loro limili : 
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( XII ) 

ma quanto il Cielo è lontano dalla Terra , altrettanto le qualità 
dell’ Uomo di Stato fono fi’periori a quelle del femplice Gradi- 
no ; imperciocché che cofa egli è mai un Miniftro di Stato 5 
E’ quelli un Uomo , che guida , e regge un miilion d’ uomini , 
che lérvelì delle loro paifioni , delle loro virtù, e de’ loro vizj 
per conlervar l’ordine generale ; a cui il Principe a.-fidò lo Sta- 
to , ripolàndo sù Lui per la pubb ica amminiltrazione . E’ un 
Uomo , a cui ricorre una intera Nazione, il quale ammanilce 
gli affiri , gli guida , fi framilchia in tutto, s’ incarica di tutto, 
il quale previene gli difordini, che poflòno nalcere nella Re 
pubblica , o gli dà pronto riparo quando fono nati ; che và 
al davanti de’ mali , o fubito vi porge rimedio , quall’ora non gli 
può più fcanfare. 

Eppure non i ftà tutto qui , fe m’è lecita l’elprelfione , il 
mecanil'no dell’ Uom di Stato . Un celebre Autore (i) mi ha 
prevenuto nel ritrattare il famofo Sully : ,, Da quelli, al Mini» 
,, Uro il fnpere , l’attività , redenzione , la profondità, lo 
„ fpirito del dettaglio, ed il genio del grande; che regola 
„ l’ Impero , ficcome Iddio regola il Mondo , che organizza in 
,, un tutto le parti , e ledifpone così, affinchè circolino da lo- 
,, ro delle ; il quale per giudicare d’uni fol molla , riguarda 
„ l’intera macchina , e ne calcola le forze , el’induenza di 
„ tutte con paragonarle le une colle altre , e ciafcheduna par- 
„ ticolare con il tutto .... Sceglie la moltitudine dei rapporti 
„ tra gl’irtereifi , che fembrano i più lontani; vede di dove 
„ procede il tutto , e dove il tutto va a finire ; lega gl’intereifi 
„ particolari all’intereilè generale, egli unifce tutti, rap- 
„ portando gli uni agli altri ; fa concorrere le divifioni llelfe 
,, all’armonia del tutto ; dirigge al miglior fine i beni filici col- 
,, la Potenza , e i beni morali coll’opinione ; moltiplica le for- 
,, ze colle virtù ; tragge dal naturai carattere della Nazione il 
„ più gran bene , che può ; conofce a qual punto giunto fia lo 
„ Stato, che governa ; impiega i mezzi delle forze poifibili per 
,, ciafcuna operazione , e sà più evitare il mal medelimo, che 
„ i femirimedj ne’ grandi mah ; marcia al fuo termine fenz i te 
„ mere , o troppo riguardare gli oftacoli ; efamina , e conll- 

,, dera 

(i) Thomas nell’Elogio di Sully . 
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„ dera le cofe ne’ loro principi , e ne’ loro effetti ; diftingue , 
„ e conofce quelle, che hanno bi fogno di tutto il pefo dell’ au- 
,, torità, da quelle le quali mai vengono così bene ammini- 
„ tirate, che quando li Lfciano afe dette ; sa, chelafchia- 
„ va, e forbita condizione di un paefe , non è lo fiato fuo na- 
,, turale, ne lì allontana dai principj generali per qualche par- 
„ ticolare inconveniente ; non penfà di potere fra dicare tutti 
„ gli abufì, il che , certo farebbe il peggio di tutti i mali , e 
„ per il bene di un i fòla Città non mette tutto lo Stato in peri- 
„ colo di male , ne fagrifica il bene di un fecolo , all’ utile di 
„ ut iftante ; ften le per quanto può i limiti del bene , e taglia 
,, perfèveraute nente dalla fomma de’ mali inevitabili , i mali 
,, che portan feco nell’ amminiftrazione il giornaliere imbaraz- 
„ zo , il tormento degli affari , la tirannìa delle ufanze , le ne- 
„ ceifità del momento, la mollezza, o la corruzione de’ taciti 
„ ordini, l’urto, e l’ eterno combatto del fifìco potàbile &c. „ 

Dopo un tal ritratto , e chi è colui , che oferà vantarfì 
di edere un buon Miniftro di Stato ? Qnale è quel Principe , che 
potrà fcegliere nella moltitudine colui , che riunifee qualità 
così grandi? Gioanni V, che vede di lontano i talenti di coloro 
che impiega negli affari , chiamò alla Corte un foggetto, che 
giudicò a propolito per fecondare , e dar compimento a fuoi de- 
fiderj. Sebastiano Giuseppe , non portò a piè del Trono quel 
brillante , e quelle piccole , fortunate maniere , che formano il 
carattere del Cortiggiano,vi fi dimoltrò pieno di quelle fode qua- 
lità , che ben mofirano 1' Uomo di Stato ; equefto fu fuffìciente 
per far sì , che la cabala fi dichiarale contro di Lui . Sebbene 
non folle pattato per quella carriera d’ impieghi , che fanno te- 
mere T elevazione , la lua prefènza però fubito fa mettere in 
guirdia gli Adulatori , che circondano il Trono, ed il Monar- 
ca: Cercano quelli perciò di allontanarlo da un teatro , in cui 
può fare la prima figura . Non vi ha cofa , che meglio provi la 
viltà di que’fcniavi , i quali partono le catene del Tro io , che 
ouel timore, da cui vengono pottèduti , tolto che un grande 
Uomo vi fi accolta . 

Caravaguo viene fpedito a Londra in qualità di M ni- 
lìro , e palla tolto a Vienna col carattere d’ Ambalciatore . L’in- 
vidia , 
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! vidia , che divora i Cortigiani , non compie Tempre le loro 
brame; anzi fovente ellaagifce contro di loro ftellì. Allonta- 
nando quello nuovo Miniftro dalla Corte , gli lì prepara la ftra- 
da al primo pollo . Vorrei io qui avere il quadro delle ricerche , 
che fece in Londra fulla pubblica economia politica, per farne 
un regalo alla pofterità. Vi lì vedrebbe l’attento elùme di tutti 
i rami dell’ induftria, che fanno la potenza de’ governi. Dal 
Regno di Elifabetta , la gran Brettagna , è divenuta la fcuola 
di tutti gli Stati moderni , ed è ammirabile , che una Danna 
abbia aperta la porta di quella Potenza , che tende alla domina- 
zione univerlàle . 

Caravaglio , da tutti i rami della pratica economia , 
non fceglie, che quelli , i quali convengono al Portogallo , e 
che vanno d’accordo colla natura del Clima, e le produzio- 
ni del .terreno ; la qual colà forma il lìftema per eccellenza 
in colui, il quale vien dellinato per 1’ amminillrazione pubbli- 
ca . Da qualche anno a quella parte s’ introdulfe in Europa una 
nuova infermità . Ha quella i fuoi accelfi , e i fuoi radoppiamen- 
ti, colìcchè già li è fatta contaggiolà ; non così torto compare 
un libro I ìglefe , su qualche punto di pratica economia , che 
tutte le Nazioni l’ammirano. La Ruflìa, l’Alemagna, la Fran- 
cia , l’ Italia, adottano le fue malfime lènza riflettere , che 
nell'uno di quelli governi è Inglelè . Q.uefto furore d’ imitazio- 
ne , entrò perfino nell’ arte di ucciderli . Non così torto Federi- 
co ha pubblicato il fuo codice militare , che tutte le Potenze li 
veftirono alla Pruilìana , il che , e Ita detto di palTaggio, for- 
fè fu una delle cagioni , che più contribuirono a dare a quello 
Principe quella fuperiorità, per cui ha refoilfuo Regno im- 
mortale ; imperciocché colui , ordinariamente rendeli fupe- 
riore, che infegna un’arte. 

L’Alemagna non fu meno utile al Miniftro Portoghefe 
per adottrinarlo in quella giurifprudenza , chela il diritto del- 
le Nazioni , e che è tanto neceilària in un Miniftro di Stato . 

Lontano dal Portogallo , li apparecchia per efeguire poi 
le grandi riforme , che medita. Cerca dapertutto de’ modelli ; 
edalSully, Richelieu, Colnert , e Lowois imparala fetenza 
di oen governare . Quelli grandi Minillri , già fono morti ma 
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il Genio loro vive ancora nella memoria degli uomini . Gli uni 
hau pubblicati de’ libri , e gli altri hanno date, e lafciate malfi- 
me dopo di loro , che pollòno lèrvire di fcorta , e di guida . E’ 
certo, che tutte le Società non devono effere amniinillrate fui 
medefimo piano ; ma tutte però devono avere un piano di am- 
miniftrazione. Sully, lòpratutto, di cui fi parla Tempre con 
un certo entufiafmo, e il di cui nome fi pronunzia con tenerez- 
za , perchè fu caro non lolo alla Francia , ma all’ umanità , 
mentre tale è la catena , che lega tutte le Società , che non può 
alcuno renderli neceiTario alle une, fenza renderli utile alle al- 
tre. Sully è il Minillro , che il noftro Eroe ftudia di più , poi- 
ché dopo la morte di Gioanni V il Portogallo ritrovavafi nel- 
lo Stato medefimo in cui fi vide la Francia prima di Enrico IV ; 
ed i medelimi mali efiggevano quindi i medelimi rimedj . Viene 
in appredò Ricbelieu . E’ grande nelle Tue ville , e ne’ Tuoi di- 
fegni . Da Lui impara a regolare quella politica clalfificazione , 
che llabilifce per ogni ordine di Cittadini il proprio luogo . Da 
lui impara a iottomettere i Grandi, togliendo lóro quelle pre- 
rogative , che ofeurano lo fplendore della Corona ; E pofei i da - 
Colbert apprende ad arricchire lo Stato, dando nuove for- 
me alle naturali produzioni del paefe. Si là , che quello Mi- 
nillro fece della Francia una valla officina , in cui tutte l’ arti , 
e meftieri venivano con fortuna efercitati . 

Studia Lowois . Il principale oggetto di quello Minillro, 
fu di far rifpettare i Re , fomminillrando ai Generali d’ armata 
i mezzi proporzionati per vincere le battaglie . Quelli nella am- 
minillrazion militare fepoe rinvenire de’ vantaggi , dove gli al- 
tri non vedevano cheoftacoli . Mai un Minillro fi avvanzò co- 
tanto collo fpirito di previdenza , che sà ritrovare l’abbondan- 
za nel mezzo della careftia , e da cui vengono gl’ inimici del Re 
forzati a chiedere la pace. 

La Legislazione di Portogallo , niente ha d’uniforme, è 
un millo di differenti fillemi . I Romani gli han date leggi, 
i Mori gliene hanno lafciate, e l’ufo ne ha llabiiite. Il faggio Mi- 
nillro non roverfeia d’un colpo quello informe edificio, per 
formarne uno nuovo. Sà egli bene , che non bifogna tutto ri- 
formare . Non gli è Efficiente il fapere i differenti lille mi ; ne 
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vuole ancora conofccre i rapporti, che hanno tra di loro. 
Dal tempo della riunione dell’ Europa , tutti gli Stari fono gli 
uni cogli altri incatenati per via di reciproci interelfi : la loro 
popolazione , la loro grandezza , le loro forze , le loro ricchez- 
ze fi riferifcono ad un centro comune, in cui vengouo a ter- 
1 minarli tutte le linee della potenza generale, da cui dipende 
la ficurezza di ciafcuna Società particolare . il Miniftro Porto- 
I ghefe (compone il gran fiftema, analizza la generale Repub- 
blica , liunilce gli Stati , e calcolando i gradi di forza , che vi 
I fono tra la Potenza di un Impero, e la debolezza d’ un’altro, 
fi mette in irtato di adeguare un dì al Portogallo il luogo, che 
deve occupare. 

Muore Gioanni V. Da queft’ epoca Caravaqlio viene 
occupato ed incaricato di riftabilire la Monarchia . Avrei io 
potuto parlare della fua educazione ; ma i grandi uomini fi raf- 
iomigliano a quelle piante, che devono tutto alla natura, e 
niente all’arte. Non li diviene Uomo di Stato ; bilogna nafcere 
Miniftro . 

Che mi fi permetta di allontanarmi alcun poco dalle regole 
ordinarie dell’arte oratoria. Coloro, che (anno l’Elogio de’ 
grandi Uomini , non mancano quali mai di lodare i loro Ante- 
nati . Quanto a me , non anderò certo ad intorbidare le ce- 
neri degli Avi di quello Miniftro. Ritrovandoli Augufto in Egit- 
to, fece aprire la fepoltura di Alelfandro , gli fi domandò , fc 
comandava , che gli venilfe aperta quella di Tolomeo ; ma Ei 
rilpofe , che voleva vedere il Re vivo, e non i Re morti ; così 
io in quello Elogio cerco di conolcere 1' Uomo di Stato , e non 
gli fuoi Avi ( 1 ) . 

Prima però di far comparire quefto Miniftro alla tefta de- 
gli affari , vopo è di vedere , e di eliminare lo Stato del Porto- 
gallo. Felice quel Miniftro , il quale fuccedendo a grandi Uo- 
mini , non ha altro aliare , che di metterli al loro luogo ! Hav- 
vi qualche politica Società , in cui tutto è già ftabilito ; e le un 
altro Richeiieu , nuovamente venilfe oggidì in Francia , fi li- 
miterebbe a feguire il prefeute fiftema .- Ciò addiviene dall’ ef- 

fere 


(i)‘ Degli illluflri Antenati del noflro Eroe, fe ne parla a longo nell» IAoria Ge- 
nealogica da Cala Reai l’oitugueza , di D. Antonio Caetano de Soufa . 
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fere la gran macchina dello Stato di già , per dir così , caricata ; 
onde balta al Miniltro di tenerla in movimento . 

Non è certo così di una Monarchia difordinata , in cui tut- 
te le parti deU’amminiiliazione fono Iconvolte, e ammaliate , 
e confufe l’ une full’ altre , in cui un generale fulfbcamento ha 
guadagnato la Nazione ; le virtù hanno degenerato le mallìme 
dello Stato fonolì cangiate in abufo , e tutta l’attività , e l’ener- 
gìa Ita predo di qualche particolare. Venite o grandi Legisla- 
tori , o profondi Politici ! O Genio illultre di Pietro il Grande , 
vieni ad animare quello Minilìro , che intraprende a dare una 
nuova vita al Portogallo ! Quella riforma è di Te degna. Que- 
lli politici cangiamenti formano uno fpettacolo il più forpren- 
dente , di cui occupare fi polla lo fpirito dell’Uomo . Non v’ha 
nella lloria avvenimento alcuno , che mollri un carattere più 
chiaro dell’ incollanza delle umane cofe . Vedelì una Monar- 
chia , la quale avendo occupato un grande fpazio nell’Univer- 
lo, non ha quali più luogo. Uno Stato, che avendo llabilite 
in molte parti, grandi colonnie , e calè di negozio , ritrovali 
alla fine a non averne quali più una . Un Popolo, che dopo di 
avere aperta la llrada di un nuovo Emisfero , li pri va da Lui me- 
delimo della fovrana Potenza . Le grandi ricchezze lo riducono 
alla miferia . 

Il Portogallo è decaduto , e rovinato . I fuoi terreni gli 
fruttano quali nulla ; non vi ha più , ne piano , ne attività nel 
fuo lillema economico . Alle rendite uccellane per i primi bi- 
fogni fonolì foilituite le mercanzie fuperflue . Le fue più grandi 
riccolte , fi fanno in vino, e in frutti. Gli bilògni filici man- 
cano agli abitanti , i quali non hanno ne di che nutrirli , ne di 
che veltirfi . L’ Inghilterra, loro fomminilìra i grani perotto 
meli dell’anno , e la Francia gli manda abiti per tutte le lìa- 
gioni. I fuoi Agricoltori fono nelle Campagne d’Inghilterra , 
e i fuoi Ardili ne’ laboratoj di Lione . La popolazione fi è dimi- 
nuita in proporzione del voto , e delle mancanze delle fue pro- 
duzioni . Più millioni di abitanti mancano nel Portogallo , e 
que’che vi fono , degenerano ogni dì , per difetto di fulfilten- 
za . Sonofi perdute le arti , fi è fpenta l’ indultria , e tutti gli af- 
fari , e negozj Itan fralle mani de’ Foreitieri . 
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La Monarchia è mancante di dansjo , e fono vote tutte 
le calle ; la Corona nou ha tefori , e lo Stato è fenza finanze • 

L’arte militare s’ è infiacchita , la bravura, ed il corag 
gio hanno degenerato, i nomi di gloria, e d’ eroiimo, fon 
quali fpenti. 11 Portogallo ha un armata fenza Soldati . Quella , 
lènza dubbio, è una patetica dipintura ; eppure non inoltra, 
che la metà de’ mali. 

E’ imprefa già troppo grande per un Minillro l’ aver a di- 
rigere una Monarchia nell’Europa. Ma quando vi fi aggiun- 
ge unofpazio immenfo nell’altro Emisfero, e che ai gravi af- 
fari dell’antico Mondo , fi aggiungono gl’ inconvenienti del 
nuovo, il pelo diviene enorme . 

Coloro, che hanno cognizione della Storia, fanno, che 
il Colombo , giunto alle foci dell’Orenoco , non aveva , che a 
fire un palio , per ifeoprire il Braille, il che però noi fece. 
Era quefla gloria rifervata ad Alvares Cabrai^ {eppure ella è 
gloria, lo andare ad attaccar la natura ne’fuoi pia forti , ed 
ditemi ripari , e forzarla quindi ad elfere Europea, malgrado 
il clima , che gli vieta il divenirlo. 

Il Portogallo allora non fece gran conto di quella feoper- 
ta . Si confiderò il Braille , come una valla prigione propria 
per contenervi i rei di Stato. I tribunali di Lisbona vi manda- 
vano i Cittadini , che le leggi bandivano dalla Società. Qieili 
primi Europei, fi amogliarono, ed aflocciandofi con Donne 
Americane fi refero indipendenti . In quella guilà il Portogallo 
pordette {oggetti inciviliti , e non acquiilò i felvaggi (t) . Uo- 
mini , e donne pieni di delitti , e di debofeie furono i primi fon- 
datori di un Mondo , le cui ricchezze dovevano far cambiare 
faccia all’Univerfo. 

Gli Uomini naturali del paefe non avevano alcuno flato 
fiffo ; vivevano vagabondi ne’ bolchi ; erano fenza defiderj , 
ficcome fenza ambizione , cioè a dire felici ; imperciocché l’ac- 
quifto de’ beni è la lèpoltura della felicità, come il godimento 
e il piacere è quella dell’amore. Date de’ comodi a una popo- 
lazione, che viveva prima lènzabifogni,e voi la farete infelice. 

Bifogna , che voi fiate bene itolidi , dicevano quei Po- 
poli 

(i) Il Capitanato di S. Vincenzo. 
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poli ai primi Europei , nel penar tanto , per privarci di quelle 
ricchezze, che noi deprezziamo. Avrebbero potuto aggiun- 
gere. Bifogna, che voi fiate ben barbari, e crudeli per ve- 
nire da così lontani paefi a fvenarci in un continente, che la 
natura vi avea con tanto impegno occultato. 

Torto vi fi comincia la guerra . Il Portogallo perde Uo- 
mini per acquiftare derrate . Entra la divifione fralle diverlè 
popolazioni . Sono gli abitanti minori , in proporzione de’ sfor- 
zi , che fa il governo per mantenerli in portello delle fue con- 
quide . Gli Olande!! , ed i Francefi cercano di dominare in 
quelle vafte regioni. S’ impadronifeono di quelle ricchezze, 
le quali invece di pigliare la rtrada , che produce alla Capitale . 
vanno per quella, che mena in Amflerdam. Una Repubblica 
di Mercanti , olà di concepire il difegno di conquiftare il Bra- 
ille , e ne incarica della fpedizione il Principe Maurizio di 
NalTau . 

11 Portogallo fa ogni sforzo per fcuotere il giogo di quelli 
Repubblicani. Armali ogu’ uno per difendere un Mondo, che 
avrebbelì dovuto abbandonare . Gii uomini della plebe , fi fan 
foldati ; i Signori , e i Grandi afiòldano truppe ; gli uni , e gli 
altri cercano di ottenere col valore, o colla fortuna i mezzi di 
ribattere il cornuti inimico. Se fi fblfero impiegati tutti quelti 
mezzi per rillabilire la principal Monarchia, il Portogallo fa- 
rebbe diventato il Regno il più florido dell’Univerfo i ma men- 
tre cerca di dominare nell’America , perde l’ Impero nell’ Eu- 
ropa . Gli affari dell’antico Mondo fanno perder di villa quelli 
del nuovo. Un Mercatante di Amfterdam , un’Argentiere di 
Harlem , un Falegname di Middelbourg diventano Re del Bra- 
ille . Strane vicende , che fanno vedere ai Principi , che fono 
efporti ai più funerti giuochi della forte , come lo fono tutti gli 
altri Uomini. Filippo II. Principe mafeherato, e ambiziofo , 
cede con un trattato a quella Repubblica un ricco commercio , 
che diviene un Monopolio. Sotto quello mercantile dominio 
il Braille prova tutti que’ mali . che la fola avarizia può far 
nalcere. 

L’ antica forma del governo , è roverlciata , non vi ha 
più ordine in alcuna amminillrazione ; fi falciano andar in ro- 
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vina le fortificazioni e la tirannia fminuifce il numero degli 
Abitatori . 

Ferdinando di Viera Portoghefe , Uomo di nafcita olcu- 
ra , ma virtuolò a par d’ un Eroe , formò il difegno di vendica- 
re la fua Patria . Và contro gli Olandefi , gli attacca alla tefta 
di un partito , e gli difperde . Ma il rimedio apporta un male 
nuovo. Il Portogallo lì obbliga di pagare quattro millioni di 
fiorini alle Provincie unite per ricuperare le fue conquide . 
Quello è un ufcire da una fchiavitù , per rientrare in un altra . 

Non vi paira gran tempo però, che la Corona vedea com- 
parir nel Braille una razza di Conquiflatori più dannofi alfii di 
coloro che moftranfì alla tefta di un’armata . Uomini , che di- 
confi fpediti da Dio per annonciare il Regno del Cielo , cerca- 
no con deftrezza d’ impadronirli de’ beni e domili] di quella ter- 
ra , ne v’ impiegano altre armi , che quelle deila Religione. 
E’ uno fpettacolo il vedere il travaglio , le fatiche , la pazienza , 
la dolcezza , eia moderazione mellè fuccelfivamente in opera 
per foddisfare il defìderio di comandare. Da Millìonarj, che 
fono, fi fanno legislatori ; Unifcono in Società uomini difperlì 
fralle felve per farne de’ Cittadini . Già fi Tcrilfe , che quella 
forma di governo è la migliore di tutte , e la più perfetta ; ma 
ella apre la porta alla tirannia. L’ufurpazione non mena, che 
all’ anarchia ; così quando la caulà è corrotta , tale debbe pure 
eilèrne l’effètto . L’Evangelio non comanda , che fopra i cuori ; 
1* Uomo Criftiano , in quanto Crilliano è fuddito della Chielà , 
in quanto Uomo è fuddito delle Leggi , e in quanto Cittadino 
è fuddito dello Stato . Sempre , che lì confonderanno quelle co- 
fe , il culto farà più male al Mondo politico , di quello che gli 
polla giovare la Religione . 

11 Portogallo, il quale dopo la feonerta del nuovo Mondo 
non ebbe, che fchiavi , vuole farli de’ Cittadini . Si fciolgono 
perciò i felvaggi da quel tributo, che lottomette l’Uomo alla 
fervitù ; ma quello li fa troppo tardi . Prellb i nuovi Popoli , 
il tutto dipende dal primo momento della loro {coperta; e cor- 
rotti una volta , lo fono per Tempre ; Non debbonfi Tommini- 
ftrare nuovi bifogni a uomini, che fi contentano del necelfario 
fiiìco, che loro Tempre la natura accorda , a cui ballano i tronchi 
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per formar calè , e le foglie degli alberi , e le pelli degli anima- 
li, loro fervono per coprirli, mentre con quelli nuovi, ulte- 
riori bifogni nafcono nuovi derider j , che lono la forgente dei 
vizj . E’ quelli un fatto confermato dall’ efperienza di tutti i 
tempi , cioè , che a proporzione che li perfeziona un governo 
politico , lì corrompe lo Stato civile . 

Frammezzo a quella longa ferie di rivoluzioni la Corte di 
Lisbona venne diretta , e maneggiata da uomini lènza talenti, 
che più ricercavano, e ambivano ardentemente il favore del 
Principe, che la felicità dello Stato. L’America che poteva 
rendere quella Monarchia fuperiore alle prime potenze , la relè 
inferiore alle ultime. Nel Brafile l’Agricoltura era fenza dire- 
zione , ne li conofcevano le derrate , che polfono arricchire 

10 Stato , anzi le produzioni le meno necelfarie occupavano le 
braccia di tutti. Lefpezie, delle quali abbonda 'quello paefe, 
e che arricchirono l’Olanda, e l’Inghilterra, venivano ne- 
gligentate. Il commercio particolare che folo poteva procu- 
rare un reale vantaggio al Portogallo, era trascurato, o fa- 
cevalì fenz’ ordine, e fenza metodo. La navigazione portava 
tutti gli pollìbili ollacoli per la coltivazione delle terre . Non 
era permeilo ad un vafcello l’arrivar folo nel tempo delle rac- 
colte : Conveniva , che una intera flotta , partillè , e arrivaf- 
lè unita ; cioè a dire non poteva!! andare al Brafile , avanti 
la maturità de’ frutti , o quando quelli lo erano già di troppo: 
alternativa ugualmente incommoda per la Metropoli . 

1 Governatori , invece di confervar le leggi nel loro vi- 
gore , erano i primi a corromperle ; un lullo maggiore di 
quello della Capitale , fpargeva la milèria nel lèno dell’ ab- 
bondanza ; e il fallo, e l’often razione davano l’ultima mano 
per impoverire il paefe, coficchè 'coloro , i quali avevano ab- 
bandonata la Patria per far fortuna , andavano ad incontrare 
la indigenza. 

Le miniere d’ oro, le più ricche del Mondo , rendevano 

11 Portogallo un Regno il più povero di tutti . 

L’illoria politica del fecolo farà tellimonianza di quelli 
longa fèrie di falli nell’ amminillrazione , per il poco frutto, 
che li cavava dal continente. La fpiaggia del Brafile , che hi 

mille 
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mille duecento, e più 'leghe di longhezza , e ottocento di 
largo, non fruttava fui finire del Regno di Gioanni V, che 
ventidue millioui di zuccaro brutto , due mila balle di tabacco, 
mille cinquecento cuoi , un pò di falfapariglia , del caffè , 
del cacao, del rifo, dell’ indaco del legno del Braftle , le quali 
cofe tutte unite non comprendevano che la centefima parte di 
ciò , che poteva produrre . 

La Colonnia del SS. Sacramento fu un’ altro pomo di di- 
fcordia : Il Portogallo la cedette alla Spagna . Agli difgufti 
dell’America, fi aggiunfero le divilìoni nell’Europa. Il Por- 
togallo lafcia quella parte di Mondo alla Spagna , che gliene 
abbandona un’altra , il di cui cambio non l’indennizza, la 
qual cofa cagiona delle divilìoni tra le due Corone . 

Quegli uomini , che fi portarono nel Braille affine di ftabi- 
lirvi la Religione Criltiana , ed i quali formarono una Repub- 
blica , temendo di perderne la Sovranità , cabalizzano da tutte 
le parti . Si maneggiano affine di foltenere il loro Regno , e dif- 
pongonvi i loro Sudditi a foffrire tutti i mali , piutoflo che cam- 
biare dominio . La Spagna , e il Portogallo veggonfi obbligati 
di fpedire foldati per far efeguire i loro trattati . Gli Selvaggi , 
a quali veniva infiorato lo fpirito della difobbedienza , fi amutti- 
nano , corrono all’armi , nè, per roverfciarei dilegni di colo- 
ro che vogliono difporre d’elfi , manca loro altro , che il fapere 
far la guerra . In quello flato di colè Caravaggio piglia le re- 
dini del governo. 

Ad una sì fatta villa , rella il Miniltro per un pò di tempo 
immobile ; indi rientrando in fé medefìmo , efclama , con 
quell’ entufiafmo , che forma il carattere così dell’ Uomo gran- 
de , che del buon Cittadino : O mia Patria , e che fei tu diven- 
tata J dunque tutto è finito ? Non vi ha più Stato ? 4 Non vi ha più 
Monarchia ? Non vi fono più Portoglieli ? E tu , o Camoens , 
che camalli con tanta gloria le fatiche d’ una Nazione , la quale 
slanciandoli la prima fui vallo Oceano , sforzò i ripari del Mon- 
do ; tu non hai dunque dato all’. Uni verfo , che il fogno impo- 
llore d’ una navigazione immaginaria! Ma io m’inganno, o 
miei cari Compatriotti , le voltre virtù non fono , che ailopi- 
te ; elleno però efillono ancora . Avvi in voi il germe di quelle 
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eroiche qualità, mercè le quali gli Avi voftri efponendofi agli 
più gravi pericoli , feppero deprezzare la vita , fralle braccia 
ilielfc della morte ; Voi gli potete ancora emulare , e quindi 
riparare le perdute forze dello Stato. Confèrvoin me medefi- 
mo una fcintilla di quel fiero fuoco, che accenderà nel cuore 
de’ Cittadini quefto nobile ardore per la Patria . Ciò detto , quali 
che folte llato infiammato d’ un nuovo ardore, incomincia la 
gran riforma della Monarchia. 

E’ forfè più difficile eflcre Miniftro in Portogallo , che in 
qualunque altra parte d’ Europa , poiché non vi ha alcuna cola 
bene Inabilita nel fuo Stato politico. Ha come una Potenza d’im- 
prelìito , che tempre bifogna ben cautellare . La Monarchia 
ondeggiò tra due Corone rivali , che l'indebolirono a vicenda . 
La mallìma del gabinetto di Lisbona , riducefi a confervar 1’ e- 
qu 1 brio tfa le due Potenze , nel quale tutta rilìede la fua ficu- 
rezza ; politica difficililfima, poiché l’ ambizione è una lima for- 
da , che tempre guadagoa . Nella prefente fituazione degli af- 
fari delle Corti Europee un governo indipendente , ha tutta la 
difficoltà di foftenerlì ; giudichili adunque cofa polla elfere di 
quello , la di cui forza dipende dalle Potenze altrui . 

Dopo la morte del Re tennelì un gran Configlio fugli affa- 
ri di Spagna . Il fentimento di Cabavaoiio fu, che fi dovelte 
fofpendereil trattato della Colonnia . Un gran Miniftro non de- 
ve permettere, che la Nazionefi avvili tea (i) . Un Popolo vinto 
a forza d’ armi può apportar riparo alla fua fiacchezza , coll’ ani- 
mare la militar difciplina ; ma quando fi degrada per via di un 
vergognolò trattato , il fuo avvilimento non ha riparo . 

Dopo quella rifòi azione le prime follecitudini del Miniftro 
furono per l’agricoltura . La terra racchiude nel fuo feno tutto 
ciò che contribuifce alla Potenza de’ Stati. Quella Madre nodri- | 
ce degli uomini , conferva i germi di tutte le produzioni , L’o- 
ro , e 1’ argento, non danno altro utile , che quello della circo- 
lazione ; la fomma è tempre la ftelfa , ma all’ oppofto 1’ Agri- 
coltura fomminiftra in ogni ftagione nuove ricchezze; quella 
è la tergente della popolazione . Il numero degli individui, è 
tempre proporzionato ai mezzi di fulfiftere . Eccovi un altra ri- 

flelfio- 

(i) Non lo permife giammai Riclielieu. 
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flelfione , fad’ uopo, che i bifògni fifìci fi ritrovino nel feno del- 
lo Stato. Un Popolo, che manca di alimento, è fenza potere . 

Caravaglio fcoprì nel fiftema economico un vizio, che 
era sfuggito alla viltà de’ fuoi predecellori . Il Portogallo , è 
tutto coperto di vigne , c non ha quali campi da grano : Abbon- 
da in vino, ma è mancante di pane : Un grand’Uomo di Stato , 
va Tempre a cercare l’origine degli abufi ; imperciocché folo fi 
polTono correggere così operando . L’ Inghilterra s’ impegnò di 
cambiare con tante lue manifatture i vini del Portogallo , pa- 
gando meno i dazj importi alle altre Nazioni (i) . Il Governo , 
il quale altro non vedea , che la vendita delle fuc derrate , non fi 
avvidde delle politiche ville di Cromuel (a) , autore di quello 
Trattato. Gli abitatori cangiarono i loro campi in vigne; Il 
Portogallo trovolfi fenza fulfitlenza . In quella guifa un trattato 
mal combinato può troncare con un lòlo colpo il nervo della 
Potenza politica . Caravaolio fece fradicare una terza parte 
delle vigne , e ne fece femiuar di grano il terreno (3) . 

Anche il commercio fu l’oggetto delle fue importanti cu- 
re ; mentre quello forma la bafe della politica Potenza . Bifo- 
gnerebbe tutto fcomporre il fillema dell’ Europa , per rinveni- 
re la cauli di quella ftrana rivoluzione , che fccefi nella politi- 
ca del noftro fecolo ; ciò non oftante tutti gli Stati non vi tro- 
vano i medefimi vantaggi , il che dipende dal (ito, e dalle cir- 
cortanze , in cui ciafcheduno fi può ritrovare . Quando però 
uu governo ha negligentato quello punto, efigge poi l’opera 
di più fecoli, per rimetterli nell’equilibrio. Il Minillro di 
Stato vede , che i pregiudicj fono Ipellò più datinoli de’ mede- 
fimi abufi . Il Portogallo s’ impoverifce di continuo per via del 
commercio. Accoftumato da più anni a prendere Jecofe, che 
le abbifognano dalle mani altrui , prova nel lèno delle ricchez- 
ze tutti i rigori della povertà , fenza che la milèria lo fcuota , 
e lo faccia rilòrgere dal fuo alfopimcnto . Ne v’ ha di quello 

altra 

(1) Un» botte di vino del Portogallo non pagi , che quindici lire fterline di entra- 
ta , mentre che una pari quantità di vin di Francia ne paga quali le (Tanta ; in quella 
guifa lo fpaccio l conliderahile . 

(a) Quello trattato fu fatto dal Cavaliere Roberto Methucn Minillro d’Inghil- 
terra in Portogallo nel 1705. molti anni dopo la morte di Cromuel . 

(?) Dopo quello decreto gì’ Ingleli non mandano più tanto grano in Portogallo , 
attelochl qui fe ne femina , e fe ne raccoglie di più . 
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altra ragione, fe non che gli Uomini, per l’ordinario, rin- 
vengono da loro errori il più tardi, che poflòno . Il Minillro 
cerca di accrefcere i generi , che moltiplicano la malia del 
commercio; Ciafcuna Nazione ha i fuoi beni ; tutto dipende 
dal loro numero ; ed un paelè , che ha molte materie , del pri- 
mo genere , è fuperiore a quelli , che ne hanno meno . 11 Por- 
togallo ha una molla di più . L’America gli fomminiftra molti 
generi , de’ quali l’Europa non può privarfene . Incoraggia 
quella coltivazione , e fomminiftra ai Coltivatori i neceilarj 
mezzi per perfezionarla . Il Gabinetto di Lisbona , dopo la (co- 
perta dell’America, non vi ricercò, che l’oro; il Minillro 
va più avanti ; ne cerca le derrate , ricchezza maggiore di quel- 
la de’ metalli, che nel cambio de’ reciproci bifogni non lafcia 
alcuna traccia (i) . 

Animò le arti , e le manifatture . Quella è una parte la 
più importante fra tutte quelle, che entrano nell’ economico 
governo. Non trattali di rendere uno Stato pieno di manifat- 
ture , ma di fciegliere le più neceiTarie . Un Minillro mancante 
di abilità , prella il fuo favore a tutte quelle , che gli fi prefen- 
tano, d’onde procede, che molti Stati dell’Europa, dopo il 
rinnovamento delle Arti, fonoli riuniti a forza di laboratoj . 
L’Inghilterra fi cita, e la Francia, che ne hanno ftabiliti di 
tutti i generi ; ma ciò, che conviene ad alcuni Popoli, non 
conviene ad altri . Avvi una merce necellària,e di primo bifo- 
gno , e però d’intorno a quella s’ occupa il Minillro . Gli li fece 
tolto innanzi un pregiudicio , che ritardò 1’ effetto delle fue at- 
tenzioni . In più libri full’ economia generale fi fcrilTe , che 
v’ ha una bilancia della univerfale indultria , da cui non v' è più 
tempo di ufcirne ; che i Popoli del Settentrione fono laboriofi, 
ed attivi; pigri , e molli quelli del mezzodì, la qual colà fer- 
ve di contrapefo all’ opera generale . 

Caravaglio fipeva, che quella diltinzione locale , a 
cui vi fi attribuirono tanti effetti, ella è puramente ideale. 
Gli annali del Portogallo lo confermano in quell’ opinione . 

D Nel 

(0 Una Nazione, che paga con l’oro, h in gran difavantaggio con quella, che 
gli fomminiftra merci , poichì l’oro fuffifte, e le merci fi confumano, A quello cam- 
bio bifogna attribuir ia rovina del commercio di Portogallo , al che non aveva ba- 
1 ftantemente badato il Mimllero . 


1 . i ■ . 


Digitized by Google 



( XXVI ) 

Nel leggerne la fiorii , vede una Nazione , che da per fe fola 
ha più travagliato di tutte l’ altre . Siccome però il clima non fi 
muta mai, fe quella folle Hata efienzialmente pigra, l’ Uni* 
verlò non avrebbe mai veduto in ella un fecolo d’attività . Sa 
egli , che in qualunque luogo gli Uomini fono ciò , che fi fan 
no. Ne quella è una opinione gettata così per azzardo, ma una 
verità coniermata dall’ iftoria di tutti i fecoli (i). Aprinli gli 
annali del Mondo , e fi ritroverà , che da per tutto gli Popoli 
fono, o virtuofi, o viziolì, fecondo le malfime del politico 
governo. Il clima dell’Inghilterra, non è certamente favore- 
vole alle arti ; il fuolo , non gli dà eccitamento , l’attività è mi- 
nore di quella degli Olandeli; ciò non ollante quelle due Nazio- 
ni fono le più indullriofe di tutto l’Univerfo ; perchè l’ammi- 
nillrazione pubblica ha corretto ciò , eh’ era diffettofo, e man- 
cante nel clima (z) . 

Caravaglio abolifce quegli elclufivi privilegi , i quali 
non altro producono , che una diminuzione dell’ univerfale at- 
tività , e collocano l’ indullria in poche mani : Guarda come 
un monopolio tutto ciò , che efercita un arbitrario potere fulle 
arti. L’opera di mano, non deve avere particolari proprie- 
tarj; è quelli un comun bene, il quale appartiene a tuttala 
Nazione , e di cui ne devono godere tutti i Sudditi . 

Dopo avere riabilita una regola per tutti quelti oggetti del 
commercio. Cara vaq lio palfa alle finanze; Non v’ha chi non 
fapia, che uno Stato è lòto ricco , e felice per via di quelle. 
UuMinillro, che le guarda, e le confiderà fuperior mente , e 

con 

(i) Se avviciniamo le Nazioni le più indudriofe dell’ antico Mondo , troveremo , 
che quella attiviti , o quella inazione , che gli moderni Autori attribuirono ai cli- 
mi pub edere corretta dalle leggi ; poiché quelle fono meno prodotte dall’ influenza 
dell' aria , che da una infiniti d’ altre cagioni , che farebbe fowerchio troppo di rif- 
ferire. I Tirj furono gli più commercianti della Terra ; il clima loro, i anche oggidì 
il medefimo : eppure oggi mancano di quella attiviti , che gli lece affrontare i pe- 
ricoli della navigazione . 

(a) I Cartagineli ci danno un’ altro efempio.* Videfi il punto, in cui la loro attivi- 
ti gli portava alla Signoria del Mondo . Quello avvenimento era attaccato al caratte- 
rediun Uomo foto . Le chiavi dell’ Univerfo furono perqualche idante nelle mani di 
Annibaie. Se dopo la Vittoria di Canne andava a Roma , Cartagine era la padrona del 
Mondo. E’ vero, che alcuni Continenti fono lontani da quedo fi demo ; Gl’Indiani 
fono oggidì ciò , che erano due mille anni prima. La loro indudria , e la loro attivi- 
ti , non ì la nodra ; ina non é gii il clima , che influifee sù queda uniformiti , e il 
gov erno di que’ Popoli , che é fempre lo deffo . 
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con tutta P attenzione , moftra certamente di effereil più abi- 
le . Nell’attuale Stato dell’ Europa , e quali in tutti i paefi , i 
bifognifono maggiori de’ mezzi, che fi adoprano per fovve- 
nirvi . Si è fmarrito il libro dell’ entrate, e delle ulcite; quel 
libro così eccellente , che conteneva tutta la politica degli an- 
tichi Governi , e che dovrebbe Tempre tenerli fralle mani . E 
infatti di quale utilità pollòno mai elTere tutti i regolamenti 
migliori, quando non vi ha ordine in quello primo ramo di 
amminiltrazione ? Non lono già i bifogni dello Stato , che 
fmongono internamente lo Stato , ma fono i bifogni di colo- 
ro , che lo governano . Che importa , che faccianfi de’ lla- 
bilimenti , per coufervare l’ordine generale, fe ciafcun par- 
ticolare ne fpoglia la Repubblica , e fe coloro , i quali dovreb- 
bero travagliare per la felicità dello Stato, fono i primi a di- 
llruggerla , e fe lotto pretello di un pubblico bene , cerca cia- 
fcuno i Tuoi particolari interelfi ? Uno Stato privo di finanze , 
è un corpo fenz’ anima : Egli è fiacco, e debole, poiché fono 
reciC i nervi della fua Potenza . 

Il nolìro Minillro li fa dar conto dei redditi della Corona, 
piglia la chiave del teforo Reale, ed efamina , come fe ne am- 
ai iniltri il denaro . Ne fa aprire le calle , ne fcopre le malverfa- 
zioni, ne previene gli abufi , enearrellail peculiato . Quali in 
tutti i governi avvi un verme corrodente , che gli f ìerva , e gli 
fmidolla: Voglio qui parlare delle ricompenfe . Un Cittadino 
non ha così tolto refo un qualche fervizio allo Stato , che viene 
a chiederne il premio, ed il falario, come fe l’onore di fervire la 
Patria non folle una competente mercede . 

Caravaqlio riforma , o fa lofpendere molte penfioni , 
ch’eranodi aggravio, e ftrappate dalla importunità. Abolifce un 
gran numero di gratificazioni , che non fono utili , che a colo- 
ro , i quali le godono . Riforma una gran folla di uomini pagati 
dallo Stato , fenza che li rendano alcun fèrvizio ; fminuilce il 
numero di coloro, che fono impiegati per rifcuotere il pubblico 
denaro , ed abolifce molte cariche di finanze , diftruggitrici del- 
le fteire finanze : efamina i titoli di coloro , che diconfi credito- 
ri dello Stato , e dopo longhe , e mature ricerche , vede che 
quell’ iltelfi fono i debitori della Corona , e gli fa fare il dovuto 

D a rim- 
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rimborfò. In quella guifa , rientrano nella pubblica circolazio- 
ne fomme grandi , che il vizio delle finanze avea fmembrate . 

In feguito di tutte quelle operazioni, fe ne prefenta un’al- 
tra di maggior intereilè, Trattali di prevenire il trafporto dell’ 
oro del Braille , di cui ne fono in pofTefTo gl’ Inglefi , fino dalla 
feoperta delle miniere . Uno Stato , a cui di continuo fi tolgo- 
no le finanze, deve alla fine impoverirli . IIMinillro fa e là mi- 
nare quefto affare nel Configlio del Re: Viene confederato nei 
fuoi diverfi rapporti , e fiotto diverfi afipetti . Se ne ficopre la for- 
gente del male ; L’importo degli articoli fabbricati in Inghilter- 
ra , che paifano nell’ America è la cagione di queflo fnervamen- 
to . Proibifce perciò alle Colonnie l’adoperare altre manifattu- 
re , eccetto che quelle del Portogallo ; ma il rimedio non balla , 
la fète delle ricchezze , è più forte di tutti gli regolamenti . 

Ciò non oliarne l’ Inghilterra fi allarma , e fpedifee un Mi- 
niflro in Lisbona per trattare colla Corte di queflo importante 
affire . Il difeorfo , che indirizzò al Re su queflo propofito , è 
i degno di edere riferito ; Vi fi vede una fina politica , che fot- 
j to preteflo del pubblico bene conduce ogni cofa a feconda dei 
fuoi particolari interelfi . Incomincia ad adulare il Monarca, 
affine di difporlo a fare ciò , eh’ effo pretende ; indi ricorre a 
Dio , la cui provvidenza , fecondo i fuoi detti , vuole , che le 
ricchezze, ed i talenti fi equilibrino, affine di con fèr vari’ ordi- 
ne nell’ Univerfo. Pada poi dalle preghiere, e dalle efortazio- 
ni alle minaccie , e annoncia la guerra , fe per forte il Portogallo 
non fi vole fpogliare del fuo denaro . 

„ Sire, la Maeftà Voflra non può venire abbaflanza enco- 
„ miata per la cura, ed attenzione, con cui Ella lèmpre ha 
„ trattato gli affari del fuo governo.- la prova , che ne dà nell’ 
,, efame fatto del commercio , moflra fufficientemente quelle 
„ Reali doti , che la fanno degna di portare uno Scettro , e una 
„ Corona , quando quella, che attualmente le cinge il Capo 
„ non le folfe fiata trafmellk da una longa fèrie , e gloriofa di 
„ Re , fuoi Antenati . 

„ Ma , permettetemi , o Sire , di offervare , che avvi un 
,, gran Re , per cui regnano tutti gli altri , e la cui provvi- 
„ denza regola tutta l’amminiftrazione delle umane cofe. Cia- 

fche- 
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„ fchedun Popolo ha la Tua forte. Le ricchezze appartengono 
„ ad alcune Nazioni , e l’induftria ad alcune altre , e con que- 
,, fto ordine la liberalità del Cielo le fa tutte uguali . 

„ Vani fono tutti gli umani difègni , quando fono contra- 
,, rj , alla fua gloria , e tutte le Potenze fono fiacche , e debo- 
„ li , quando meno non fi accordano colla fua volontà. Vo- 
„ ftra Mieftà ha proibito il trafporto dell’oro; quefto è impra- 
,, ticabile. Voi potete , o Sire, reprimere i vofiri Sudditi, 
,, ma non potete mettere termini ai loro bifogni . E’ infatti , 
„ fupponiamo per un iftante , che ciò forte poilìbile, e che Voi 
,, roviniate con un decreto le Potenze del Settentrione; quale 
„ ne farebbe ella la confeguenza ? Eccola : Coloro , che colti- 
„ vano i terreni , i mercanti dei beftiami , tutti gli artirti, 
„ che travagliano nelle loro cafe , per veflirei voftri Sudditi , 
„ fi farebbero foldati ; Gli Vafcelli mercantili , che riempiono 
„ il voftro porto di Lisbona , fi trafmutarebbero in flotte , e an- 
,; derebbero nel Brafile a impolTdfarfi d’una maggiore quantità 
„ d’oro di quello che il Portogallo, loro fomminirtrar potrebbe. 

Voi potere reprimere i vojìri Sudditi , ma non mai loro limi- 
tare i propri bifogni . Se qui l’avarizia perfonalmente parlalfe, 
nou fi efprimerebbe altrimenti . Già è da qualche tempo, che 
fi colloca la Provvidenza a lato del politico economico firtema ; 
fi ricorre torto al Cielo per ifpiegare le combinazioni politiche ; 
e fi dà alla prima caufa , ciò , che per l’ ordinario è l’ effetto del- 
le feconde. E’cofa più facile il fupporre ciò, che Iddio vole, 
che il dire ciò, che debbe volere l’Uomo . L’ambizione, a 
cui tutto ferve di pretefto per foddisfare alle fue voglie fa dapcr* 
tutto entrare la faviezza del Creatore . Quella diftubuzion di be- 
ni particolari , che la forte dà a ciafcheduna Nazione , fi fa nel 
raziocinio un decreto dell’Ente fupremo, dal quale nertimo fe 
ne può allontanare fenza incorrere la taccia di ribelle . 

L’avarizia rtabilifce facilmente de’ rapporti tra il Mondo 
morale, e il Mondo tìfico ; Ella vole, ficcome già fi vide , che 
l’influenza di alcuni aflri correggala malvagità degli altri. 

Sempre uno fi dimentica , che la comunicazione delle 
Nazioni , è nuova , e eh’ Ella , fu l’ effetto del cafo ; che le por- 
te dell’ Univerfo non fono aperte , che da duefecoli e mezzo in 

qua . 
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qua . Se 1’ Autore della Natura avelTe voluto quella corrifpon- 
deuza , di cui il moderno fiftema ne forma , o pretende di for- 
marne i legami , non avrebbe divifc tante Nazioni con Mari im- 
menfi. Loro avrebbe dato un linguaggio univerfàle, ellèndo 
neceflariol’ intenderli per travagliare alfieme. Il tutto però, 
fembra , che provi il contrario, eflendo ciafcheduna particolare 
Società, fatta, per formare quali un Mondo feparato. I collu- 
mi , le maniere , lo flelTo Idioma di un Popolo , paragonato con 
quello d’ un altro Popolo ; tutto dimollra quella verità : quin- 
di è , che l’ambizione, e l’avarizia, non così tolto sforzarono , e 
furmontarono quelli ripari di divilìone , che videi! in un tratto 
1’ Europa innondata , e travagliata da mali crudeli . Unamala- 
tia incognita a noltri Antenati venne ad alTilire l’ Umanità nelle 
braccia ilìelTc della vita , e del piacere . Colle novelle merci ci 
venne unafchiera di mali di cui noi in prima ignoravamo perfino 
il nome . E’ neceffario , che ogni Stato abbia con sè la forgen- 
te de’ Tuoi bifogni , e che la propria indultria lo conltituilca in- 
dipendente dall 1 indullria altrui . Il che è così vero, che le gran- 
di Monarchie dell’ Europa mettono tutta la loro politica nella 
indipendenza delle une dalle altre (i) . 

Ogni Nazione ha una certa mifura di bifogni , che non li 
fono negati mai dal proprio continente. Balìa , che il Governo 
mantenga Tempre viva l’emulazione , che è l’ anima dello Sta- 
to economico . Quella maffima è così vera , che molte Monar- 
chie avendola trafcurata , ritrovanfi lènza polfanza alcuna, quan- 
do la dovrebbero avere grandilfima . 

Cakavaglio s’avvide, che gl’Inglefi cavano dal Por- 
togallo più oro , che merci , il che è contrario agli antichi trat- 
tati (a) . Il Miniflro portò le fue querele sù quella frazione di 
trattato . L'Agenzìa flette fulla negativa . Domandò a’ Nego- 
zianti Inglelì di prefentare i loro libri ; ma quelli non gli pre- 
starono; perfuafi, che il Governo vi avrebbe ritrovato le 

pro- 
fi) L’ Inghilterra non piglia dalla Francia, che pochi vini, di cui Ella medefima 
ha ricercato di panartene, caricandoli d’ imposizioni , e la Francia ha inibire quali 
tutte le manifatture dell’ Inghilterra . 

(*) In vigore degli antichi trattati , gl’ Inglelì , vendendo ai Portoghefi le produ- 
zioni delle loro manifatture, dovevano pigliare una certa quantità di vini , e frutti; 
ma quella bilancia non fuflilìe più ne’ cambi . 
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prove della frazione della legge . Si fculàno perciò con differenti 
pretefli ; ma il vero è , che temono di elfere convinti di ciò, 
di cui vengono acculati . Mercè la cura , e la vigilanza del Mi 
niflro vi efce dal Portogallo una minor quantità di danaro. E' 
di già molto il togliere una parte ad una Nazione , che vole 
aver tutto. Coloro, che foltanto giudicano de’ nuovi regola- 
menti da certi effetti , che loro fi prefentano a prima vifta , 
non ravvifano in quello, che una fpecitìca economia ; ma la 
politica vi ravvifa un colpo da Minillro di Stato. L’Inglefe, 
a cui vie:i contefo il pagamento delle fue merci , e manifattu- " 
re, ne fpedirà per l’avvenire in minor numero; ed in quella 
guifa la proporzione tra l’oro, e le manifatture fi flabilifce di 
per fe fleflà (i) . 

Dacché le pubbliche Società vengono flabilite fui medefi- 
mo piano ; coloro , che le governano , fèguono i medefimi 
principi . Avvi oggidì in materia di finanze una certa pratica , 
su cui fi regolano tutti i Miniflri ; non efcono certo dal cer- 
chio de’ pubblici impofli. Un Governo non ha così tolto riabi- 
lito un pelo , che l’altro vi flabilifce una talfa ; e fèbbene fia- 
no diverfi i Sudditi , i fuilìdj fono gli fteffi. 

Siccome Sebastiano Giuseppe è naturalmente Uomo di 
talento , e d’ ingegno , ha una maniera di amminiflrazione che 
gli è tutta propria : cerca meno ciò , che gli altri fanno , che 
quello , eh’ Elio deve fare . 

Sà, che fra tutti i mali, il peggiore è di opprimere i Popoli 
con impofli ; e perciò tanto longida flabilirne de’ nuovi, cer- 
ca a fininuire gli antichi . Felice quello Stato , che viene diret- 
to da un Minillro , che confiderà la gran famiglia della Nazio- 
ne , come fua propria , e guida la Monarchia , come un buon 
Padre governa la propria cafa . 

Da 

(i) Sonofi fitte in Europa molte lagnanze su quella legge, che permettendo a ftra- 
nieri il trasporto delle loro manifatture, proibilce l’ alporrazione dell’ oro . Quando 
non li voi pagare , dicono, non bifogna ricevere . E’ un ingiuttizia , l’avere che una 
merce fola , e il non volerla dare in pagamento di nuella , che fi riceve . E’ vero que- 
llo ; Ma il Governo non imponeva agli flranieri d’ innondare il Regno colle mercan- 
zie delle loro fàbbriche, e di «eccitare un luflo rovinofo . Il folo mezzo adunque, che 
vi tettava , era di chiudere la porta all’ ufcita dell’oro per prevenire l’entrata delle 
merci . Quella legge generale in tutti gli Stati d’ Europa , non doveva venir eccet- 
tuata in Portogallo ; c forze per eccitare l’ induttria Nazionale , ella era più necefla- 
ria , che altrove . * 
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Da un mezzo lècolo a quefta parte fi è ftabilito un mono- 
polio che lotto il nome di Lotterìa , rovina gli Stati. Negli al- 
tri tempi quello nocivo rimedio, non veniva adoperato , che 
in occalione di mali ftraordinari ; Ora però fi trovò la maniera 
di perpetuarlo , cioè a dire di togliere periodicamente la fuifi- 
llenza de’ poveri . In tutti i Meli fi cavano da un’ urna fatale cin- 
que numeri (i) , che fpogliano i Cittadini del loro danajo . Si 
dà per ragione , che il Popolo ama il giuoco : ecco il perchè do- 
vrebbefi impedir di giocare . Più gli uomini fono inclinati a cer- 
ti vizj , meno loro bifogna permettere di abbandonarli a quelli . 
Chiudete loro la porta , e meno fignoreggicranno full’ Uomo ; 
e fcbbene elio corra per l’ordinario a fare ciò , che gli viene 
proibito ; ciò non ottante gli occulti difordini , producono fem- 
pre un mal minore de’ pubblici. Quando il giuoco , folleggia- 
to dalla pubblica autorità s’induce in uno Stato , il male allora 
non ha rimedio, elfendo autorizzato dalla Potenza medefima , 
che lo dovrebbe vietare. Non vi ha cofa , che provi più la fe- 
licità di un Popolo , quanto la necefiìtà che l’ obbliga di tener 
dietro alla fortuna. Bifogna , che il bene de’ Sudditi dipenda 
da’ buoni regolamenti , e non mai dalla combinazione di alcune 
ciffre . E’ una miferabile ricchezza quella che ha la fua origine 
dal calo . Qui la legge contradice a fe fletta , proibifce il giuoco , 
e lo permette . E come mai il Popolo non dovrà tendere alla 
propria rovina , fe coloro , che lo governano gli fomminiftra- 
no perciò tutti i mezzi ? Dall’altra parte poi , è colà indecente , 
pe’ pubblici Amminiftratori , il giuocare un giuoco, in cui quelli 
hanno neceflariamente tutto il vantaggio . Rapprelèntavafi a 
Caravaglio , che quella Lotterìa è divenuta una necettària ri- 
forlà per gli Stati rifiniti, mattarne che quefta è una impofizione, 
che il Popolo paga tanto più volontieri , quanto che è fponta- 
nea . Ma rifponde , che quella è una cattiva maniera di governa- 
re , la quale apre la firada ai pubblici difordini , elfendo per fe 
fletto viziofo ciò ch’entra per mezzo del vizio nel pubblico Reai 
telòro. Nè folo fi limita a quello ramo d’economia , che cir- 
conda il Trono, portali, e volge i Iguardi Tuoi a quelle lonta- 
ne parti , che hanno tanto più bifogno di attenzione , quanto 
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( i ) Il Lorrodi Genova , riabilito qusfi dapertutto . 
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van più difgiunte dalla grande amminifirazione. Male fi cono- 
fce lo Suto , quando non fi conofce altro , che la Città . Tut- 
to ciò , che circonda il Principe ha un non fo che di grandez- 
za , che abbaglia co’ Tuoi fplendori . Potrebbe!! facilmente cal- 
colare la miferia di una Nazione dal lufio della Capitale . Più è 
grande il fafio di quella, 'più quella è povera. Sonde Provincie, 
che l’anno il Regno . Caravaglio fcopre quelte miforie , che 
perfona non riconofce , poiché elleno fono nafcofte dietro la Co- 
rona . Egli vole faper lo Stato di ciafoheduna Provincia ; ed efig- 
ge da tutti i Governatori un minuto ragguaglio di tutti i loro ril- 
pettivi governi , la qual cofa efigger dovrebbero tutti i Miniftri . 

Ma la Provvidenza ha rilèrvato quefto per un nuovo gene- 
re di amminiftrazione . Appena ha egli Ila bilito un qualche ra- 
mo di economico governo, che uno lpaventevole fenomeno 
viene a mutar la forte dello Stato. S’apre la terra : Lisbona è 
nelle lue voragini inghiottita co’ fuoi abitanti . Quefta è una del- 
le maggiori calamità , che travagliarono una Monarchia . 

Un rumor fordo, e fotterraneo annuncia una rivoluzione 
nella Natura . Si fcuotono i palagi , e le cafe , e in un iftante fi 
rovesciano le une fopra le altre . La rovina di tanti edificj ca- 
giona un fecondo fenomeno ; fi ofcura il Sole ; una nuvola di 
polvere forma una notte ofoura , che non lafcia altro lume fulla 
terra che per illuminare il giorno il più infelice di tutti . I tefo- 
ri della Corona fono fèpelliti ; e le ricchezze del Principe peri- 
foono con quelle de’ Sudditi . L’oro , e l’argento rientrano 
nelle vifcerc della terra , di dove gli foavò l’ avarizia . E’ anni- 
chilata l’induftria ; le arti fono Ipente : uno fcuotimento di 
terra diftrugge in due minuti i travagli di dieci fecoli . I Tem- 
pli fono roverfciati , le volte fi dividono e fi fiaccano, e nella 
caduta loro fohiacciano mille , e mille i fedeli , che afliftevano 
al divino for'vizio . I lèpolcri fono rotti , ed una quantità di vi- 
venti è fepolta con i morti ; le penetranti grida affordano l’a- 
ria ; un panico terrore s’impolTefià de’ cuori, e coloro che 
fcamparono dalla prima rovina , temono di foccombere fotto 
d’ un altra . Non vi ha più parentela , non vi ha più làngue , non 
vi ha più amicizia . Il timor della morte fpegne tutt’ altro forni- 
mento; Uno incontra l’altro fenza conofcerlo ; unofpinge, 
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ed urta un’ altro lènza vederlo ; uno fi avvicina all’ altro , lèn- 
za parlargli ; ne cella quello primo fpavento, che per chie- 
derli l’ uno all’ altro , fé ancor vi è il Cielo , la Terra , è fe tut- 
to nella Natura è confufione . La condizione , la nobiltà non 
cambiano la forte degli uomini : il grande è millo, e confufo con 
il plebeo, il ricco con il povero ; la Morte colpifce indifferen- 
temente ogn’ uno ; la Spola perilce fralle braccia dello Spofo ; 
il figlio è fchiacciato a lato del Padre , e il fanciullo foccombe 
attacco al feno della Madre . 

Lisbona non è , che un ammalio di rovine : le Strade fono 
coperte di cadaveri . Qui fi veggono le fparfe membra divife dai 
loro corpi ; là vi lono corpi fenza membra : in quello luogo ec- 
co una infelice donna , che dà l’ ultimo fofpiro , è in quell’ al- 
tro un uomo che miferamente muore . 

Pare , che tutti gli elementi cofpirino uniti alla rovina di 
quella sfortunata Città ; il fuoco termina di confumare ciò che 
fcampò dal terremoto . Il Mare ufeendo dal fuo letto fi slancia 
per inghiottire il reilante degli abitatori ; la notte , che fopra- 
giunge a quello deplorabile giorno , non ferve , che a renderla 
più terribile . Tutti fi ritirano precipitofamente fopra una mon- 
tagna ; e il tumulto , e la confufione regnano in tutte le parti . 
Sù quella però ultima leena , di pietà , e d’ orrore piena , fi rap- 
prefenta ciò che v* ha di più compaffioncvole . Ritornando ogn’ 
uno in fe Hello , dal primo fpavento , la Natura richiama i luoi 
diritti , la Spola cerca il Marito , la Madre chiama ad alta voce 
il figlio , ed il figlio il Padre : quindi fuccedono i pianti , e i ge- 
miti . Quella parte di Società che fopravvanza , fi affligge per 
quella , che perì , e quali che la difgrazia non folle arrivata al 
colmo, quelli domelliciafiànni vengono ad allàlir coloro, che 
sfuggirono dai primi mali . 

Quelli , che nel giorno avanti comandavano , non ritro- 
vano più alcuno , che obbedì Ica . Il lècolo di Saturno venne in 
Lisbona ; non avvi più , ne Suddito , ne Re , ne Servo , ne 
Padrone. La peggiore di tutte le condizioni , è quella dell’u- 
guaglianza , quando vien quella prodotta da una improvvilà ri- , 
voluzione . Si fentono tutti gl’ inconvenienti anneffi allo Stato 
del felvaggio , fenza provarne alcun utile . 
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In quello nuovo Stato di cofe cialcuno paragona la fua pre- 
lente condizione con quella , che milèramente perdette . Le 
riflellìoni quindi vengono ad annegare in un mare di pianti i go- 
dimenti di una vita, che unicamente li pensò fubitodi falvare. 
Ciafcheduno rimprovera a fe Hello di aver fuggita la morte , 
che avrebbe dato fine ad una vita così infelice. La difperaz io- 
ne s’ impoflella degli fpiriti , non fi teme più alcuna colà , lblo 
fi cercano nuovi pericoli . In quello deplorabile Stato , non vi 
rimane altra confolazione , che la fperanza di una nuova fcofi 
fa, la quale finifca di annientare ciò che fcampò dalle prime. 
In quella guifa negli eilremi mali non fi ritrova altra confolazio- 
ne , che nel fatale ilìante , il quale , gli deve terminare coll’ 
ultima catallrofe. 

Quella vagabonda , ed errante Società , abbandonata a fe 
flella , ritrovali lenza leggi , e fenza forma di governo . Non 
v’ ha più ne Re , ne Trouo, ne amminillrazione . 11 calo gui- 
da ogi'.i colà , e la Repubblica è abbandonata a fe medefima . Ca- 
rav aglio è il folo che vigili per efià. L’immaginazione fi at- 
terrifcc in veggendo i fitbiti , e pronti rimedj , che apportò a 
tanti mali . Non fi tratta qui di rillabilire una qualche parte 
dell’ amminillrazione , ma di formarne una nuova . Miniflri , 
Uomini di Stato , i quali nel lèno della pace , e della univerlàle 
tranquillità liete oppreilì dal pelo degli affari ; Voi , che per ar- 
rellare un qualche difordine inevitabile nella Società , palTate i 
giorni , e le notti a penfar fu i rimedj : guardate un Uomo , che 
coraggiofo affronta tutti gli elementi , che crea una nuova Mo- 
narchia , fulle rovine dell’antica , che dà una nuova inftituzio- 
ne ad un Popolo errante ; che provvede di fuffillenza , che ve- 
lie uomini quali nudi , che innalza una Città già diftrutta , che 
previene la corruzione in una Società , la quale non ha più leg- 
gi , e dove uno credeli in diritto di elfere fcoflumato ; e che ri- 
ftabilifce una polizia , dove non ve ne ha più . Non è certamen- 
te dato allo fpirito umano il portare più in là lo fpirito di legifi 
lazione in un tempo, in cui ogni legislazione è roverfeiata. 

11 Minillro comanda alle Provincie , che non hanno fof- 
fcrto , di allìltere , e foccoriere quella , che patì . Spedifce 
Corrieri nelle diverfe Corti di Europa , per efporre loro lo 
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Stato delle cofc. Rendali qui giultizia all’umanità del noftro 
fecolo . Quella Monarchia tu foccorlà da tutte le parti . 1 Ga- 
binetti ftelfi , i quali lembravano i più intereiTati nel vederla 
indebolita , furono i primi a lòvvenirla . In quello flato di 
cofe le mallìme politiche han dato luogo alle leggi dell’ uma- 
nità. Coloro, i quali non avevano di che nutrirli, ritrovanli 
prello in mezzo all’ abbondanza , e coloro , che fono nudi , tro- 
van di cheveftirli. Quello Popolo sfortunato , che videli pri- 
vato di ogni cofa , comincia a pofledere di tutto . Vede , il 
Miuillro , che non balla nodrire, e vellire tanti milliaja di 
Uomini ; bifogna alloggiargli . Predo una Nazione accortum i- 
ta alle commodità della vita, l’abitazione è il primo bi fogno 
filico . Mercè le di lui cure una Città viene edificata nel mezzo 
de 'campi. In quella guifa lì rillabilì Roma dopo la fua dilli uzione. 

Perì quafi tutto il Clero. La prima Sede Vefcovile fu ro- 
vesciata , e le Chiefe lì videro prive di Mlniftri . La maggior 
parte rellò fepolta lotto la rovina degli Altari, e coloro, che 
Camparono dalla morte , furono confulì con quegli llelfi fedeli, 
de quali prima erano i Pallori. L’officio divino è interrotto; 
non fono più amminillrati i Sacramenti, ne* più li fanno pub- 
bliche preghiere; e la Religione , quel fortiiTìmo freno , che 
mantien gli Uomini ne’ fuoi doveri , è fenza vigore . La voluttà 
fa nafcere dei delìderj , tanto più veementi , quanto che le 
occalìoni fono più prolfime. Zitelle, e Donne mezzo nude 
trovanlì vicine ad Uomini , che fono appena coperti . La Na- 
tura , che guarda in faccia a fe flella , apre la porta ad una sfre 
nata licenza. Il pudore è tolto alla virtù, e la continenza è 
fenza la modellia . Così la concupifcenza lì fa vittoriofa , e in- 
noltralì a traverfo gli orrori delia morte. Tale il Popolo di So- 
doma , e di Gomorra , frammezzo alle fiamme , che lo confu- 
ma, confèrva ancora i fuoi peccaminolì delìderj. Nel tempo 
di quelle pubbliche calamità apronfì le porte delle cafe Religio- 
lè , l’ incendio ha sforzate le claufure , il celibato ha infrante le 
fue catene , e Vergini conlècrate a Dio , ritrovanli in un fubi- 
to in potere di Uomini . Gultano ben torto quelle una vita in- 
dipendente, la quale gli fottrae ai rigori della regola. Elleno 
fi dimenticano di ciò , a cui gli alfoggettano i loro voti, e che 
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debbono a Dio, ed a loro delle. Caravaglio taglia il male 
dalle fue radici , e lo previene . Fa rientrare le Monache nelle 
fue claufure; le Chiefe fono riftabilite, oriparate, i Miniftri 
degli Altari ripigliano le lor funzioni , e come prima tutti allu- 
dono ai divini Officj . Non è più quelli un Miniltro, il quale 
rillabilifce un governo civile ; ma un Apoltolo, che fonda uno 
Srato Crilliano . Aprendo però il libro degli Evangelj , non 
chiude già quello della Legislazione. Gli Tribunali lì aprono, 
ed amminiitrali come prima la Giullizia . 

Appena ha Egli prevenuto quelli mali , che gli fe ne pre- 
lènta un più terribile . Milliaja di Cittadini , i quali han perduta 
la loro fortuna, ritrovanlì fenza riforlà , cioè fenza ltabilimento, 
il che popola la Monarchia di ladri , a cui la necellìcà mette le 
armi in mano. Il Miniltro aflàlte coloro , che non hanno di che 
vivere , e fi vivere coloro , che non hau no di che fulfiltere . 
Occupa gli Artidi, che non hanno di che lavorare , e punifce co- 
loro , che non vogliono far cofa alcuna. E’ vero, che quello 
non è che un’ordine paleggierò , ma pure quell’ordine falva 
lo Stato . Vi fono certe circodanze di tempi , in cui un lolo re- 
golamento può prevenire la rovina di una Nazione. 

Dopo lo rillabilimento dello Stato civile , cerca di toglier 
di mezzo ancora tutti quegli odacoli , che furono frapodi da 
un Tribunale religiolò . 

[Il Minidro rapprefenta al Re, che il procedere col Autodafé 
avvilifce più il culto di Dio , di quello , che 1* onori ; che fi può 
vegliare filila polizia del dogma , fenza impiegarvi un mezzo 
così violento, che la Carità può fola confcrvar la Fede , ma 
non già que ? terribili callighi , i quali portati feco il carattere 
dell’ impotenza ; però queda maniera di procedere vieti rifor- 
mata ; e nel tempo dello fi dà un’ordine generale, in virtù di 
cui tutti i rei condannati a morte dall’ Inquifizione , non fubi- 
ranno la lor condanna , le prima non fi rivede, ed efamina il 
procedo dal Configlio di Stato , e lafentenza non viene lotto- 
fcritta dal Re : quedo regolamento rimette ne’ fuoi proprj di- 
ritti ciafcun Cittadino, e mentre veggonfi gli Uomini ufeire 
dallo Stato di annientamento, in cui la barbarie dc’fecoli gli 
aveva fommerfi , fi rallegrano tutti . 

Un 
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Un nuovo male però affligge la Monarchia. I Grandi , 
congiurano contro lo Stato; machinarono di togliere la vita 
alReconun alfafiìnamento de* più vili . Già èllabilita la notte, 
in cui fi debbe dare efecuzione a quella orribile congiura . Giu 
seppe deve perire fulia firada di Belem . Gli fuoi primi Sudditi 
e Vallalli , debbono edere gli fuoi Carnefici . V eleguire quello 
delitto , è cofa facile : I Re di Portogallo , van fenza feguito 
di Corte (i) ; l’Amore, e la Fedeltà de’ loro Sudditi , fono le 
loro Guardie del Corpo. I Congiurati fi approfittano di quella 
ficurezza ; fi mettono in imbofcata ; ciafcheduno deve a tem- 
po riabilito vibrare il colpo. E’ inevitabile la perdita del Mo- 
narca ; poiché fe fcampa dai primi AlTalfini , deve di tutta ne- 
celfità foccombere fotto i colpi dei fecondi . Non v’ha in tutte 
le Storie una congiura , che meglio mollri una provvidenza , 
che veglia fulla ficurezza dei Re . Elbe il Principe làlvo da tutte 
quelle micidiali infidie . Non balla però l’avere sfuggita la mor- 
te , ma bifogna ancora guardarli bene dalla rivoluzione . 

Quando s’ è congiurato contro la Corona da Uomini ple- 
bei , fe la congiura fi fcopre , fubito refta ficuro il Trono ; lad- 
dove fe vien quella fomentata dai Grandi , ne fuccede tutto il 
contrario, poiché veggendofi quelli fcoperti , non hanno a far 
altro , per fcanlarne la pena , che eccitare nuovi torbidi. 

Il Miniftro , che ben vede il pericolo, in cui il Re , e lo 
Stato ritrovali!! , con una ammirabile deftrezza , gli porta a 
falvamento. Configlia il Re a dillìmulare l’affronto fattoli , an- 
zi gli fuggerifce, affine di lai vario da un altro airalfinamento , 
di fingere di ellère caduto . Un Miniftro violento , e poco accor- 
to , avrebbe fubito fatto arreftare molti Grandi del Regno , ed 
in quella guilà avrebbe efpofto la Monarchia , ed il Monarca ad 
un prollìmo gravifiìmo rilchio ; Prego il mio lettore di conli- 
derare , di quanta fermezza dovette armarli , alfine di poterli 
così contenere. Quali’ Impero , non debbe avere Egli fui fuo 
cuore , nel inoltrarli tranquillo in mezzo a tanti rilchi ? Prima 
di vendicare il fuo Re, vole Egli aflìcurarfi del delitto , e della 
Perfona de’ rei , e vi arriva mercè un politico maneggio , ini- 
mitabile , per cui farebbefi chiunque altro perduto . Le fue ri- 
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cerche debbono eflère tanto più fecrete , quanto che i Congiu- 
rati non lo lafciano un momento di villa . Ma, fa ben Egli in- 
gannare la loro vigilania . E' convinto de’ loro delitti, e gli sa 
punire in un tempo , in cui credonfi più ficuri , che mai . E’ un 
grande fpettacolo pel Criftiano Mondo il veder perire tanti con- 
filerabili Perfonaggi , per avere attentata la vita del loro Re. 
Mi fi permetta il fare sù quell’accidente qualche rifielfione . 
Sarebbe da deliderarfi che fi lcoprilfe la cagione del delitto di 
Lefa Maeftà , e tanto più , che il noilro fecolo è tinto col fangue 
di più Re . Nè fi produranno qui gli antichi tempi ; Imper- 
ciocché , le congiure contro gli Romani Imperatori erano or- 
dinariamente un afFire di Stato , in cui i Saggi vi potevano aver 
parte. Così dopo ralTalfinamento di Cefare non fi fece il pro- 
cedo a Bruto, che lo ailàfiìnò . Quell’ Omicida dichiarò , che 
fe l’ Imperatore folle anche Rato il Padre fuo , lo avrebbe pure 
traffitto. Siccome il potere di quelli Sovrani non aveva limiti , 
diveniva arbitrario , e difpotico ; quindi accadeva fpefio , che 
vi fi apponelfe un rimedio pari , ad un male uguale . Quelli , 
che congiuravano contro il Principe , voleangli llrappar la Co- 
rona , per porla poi fui loro capo . Politica , che non può aver 
luogo nc’ nollri tempi , in cui la fuccelfione al Trono viene in- 
dipendentemente regolata dal genere della morte di colui , che 
l’occupa. Gli Alfaliini de’ nollri Re, non hanno certamente 
alcuna pretenfione fulla Corona Reale ; onde fempre fi com- 
mette il delitto con ficurezza di perdere ; e la rivoluzione non è, 
che per la Famiglia Reale . Si è sù quello propofito detto , che 
il moderno difpotifmo irrita gli uomini contro una autorità , 
che non ha più limiti . Ma fono già palliti più di mille anni, 
dacché l’ Europa è in quella guifa governata ; eppure quello vi- 
zio non ha fempre così sfrenatamente regnato. Si dille di più , 
che quello è il folo freno capace a tenere in dovere i cattivi 
Principi . Ma d’ onde procede , che folo fi tenta con man facri- 
lega di uccidere il migliore dei Re , mentre i Tiranni , muoio- 
no quali tutti nei loro Ietti ? Chi meno meritava di elfere alìaf- 
finato, che Enrico IV, il quale era l’amico degli uomini , c il 
Padre de’fuoi Sudditi ? Chi menda meritò di Luigi XV, Prin- 
cipe giullo , pieno di equità , che Teppe unire alle qualità del 
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Monarca quelle di un perfetto oneft’ Uomo ? Qual cofa mai fi 
può rimproverare a Giufeppe I , fe non la fua gran dolcezza , e 
moderazione? Qual Celare fu così benigno , e clemente, fino 
a doverfene poi pentire ? Io non ofo frappare il nero velo , che 
copre ‘quell’ orrendo delitto. Trema la mia mano nel togliere 
la cortina , che lo nafconde . Mi arroflìfco di rammentare al 
| miofecolo, che quello che lo dovrebbe rendere gloriolò , quell’ 
ilìelfo lo rende colmo di obbrobrio . Chi mai lo direbbe ! la ri- 
voluzione fattali nello fpirito umano generò quello molilo . lo 
non sò qual fanatifmo nato a nollri dì dalla confufione de’ libri , 
e dalla moltitudine delle Icienze incognite agli Antichi , armile 
parricide braccia contro i Sovrani . I monumenti della Storia ci 
infegnano , che nei lècoli meno dotti , i Re lèdevano più ficu- 
ri fui loro Trono. 

Io m’ indurrei facilmente a credere , che 1* improvvifa ri- 
voluzione ,che feceli delle umane cognizioni , non avendo dato 
agio allo fpirito di ben ponderarle , ne gualìalfe l’immaginazio- 
ne . Cialcuno fecefi una maniera di peulàre a polla fua . Il nuo- 
vo lllìema delle probabilità , ha refo tutto probabile . Allorché 
fi è procella to il Damiens , il Parlamento di Parigi s’avvide, 
che la lettura gli aveva corrotto lo fpirito , e melloli il coltel- 
lo in mano. 

Torno al mio Soggetto. Dopo l’ efecuzione de’maifimi 
rei , confiderò il Miniftro quali folTero , o potelTero ellère le for- 
genti di un male, che cagionar potelTe delle nuove rivoluzioni. 
Stabilifceuna fevera , e rigorofa inquifizione su chi avefle mai 
avuta parte, o direttamente , o indirettamente a quello delit- 
to. Affine di toglierne anche il menomo velligio , indulTeilRe 
a fare un Editto , in virtù di cui accordava il grado di nobiltà , 
anche ad un ballo Artigiano, e grandi premj a coloro , i quali 
ellèndo già nobili manifeftalTero i Congiurati, e i Complici, 
fcampati dalle inquifizioni della Giullizia •• aggiungendo, che 
le perfonedi qualunque condizione folTero , e qualità, le quali 
conofcendo qualche Congiurato , non Io palelàilèro , incorre- 
rebbero nelle medefime pene , degli llelfi colpevoli , ogni qual 
volta venilTero fcoperti . Ammirabile regolamento per eccitare 
il timore in un coll’ ambizione , le due grandi molle motrici 
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dell’ uman cuore . Molti Congiurati , che fi credevano ficuri do- 
po 1* efecuzione de’ Rei , furono arredati . 

Si fcrilfe, che furono troppo rigide le ricerche contro i 
Congiurati, e che i colpevoli furono troppo feveramente puni- 
ti ; onde fi dedulfero delle confeguenze fui carattere del Mini- 
Uro. lo fono in obbligo di qui fermarmi per qualche iftante ; è 
quelli il luogo il più dilicato del mio foggetto. E’ in vero, fe 
Caravaolio dimollrò una foverchia durezza , le ha fatto ve- 
dere un animo atroce , io non debbo fare l’Elogio di ciò che è 
cattivo per fe medefimo ; ma fe in quella occafione ha làputo i 
adempire i doveri del fuo impiego , fe non ha fatte le perquilì- I 
zioni , che per il bene dello Srato , fe il fuo rigore fu la miiura 
de’fuoi doveri, io debbo encomiarlo, per aver dimoflrato un 
carattere fermo , e immobile. 

Quando in una Monarchia alcuno alza la fùnguinaria mano 
contro la Sacra Perfona del Principe , e minaccia di toglierlo di 
vita ; il delitto di Lefa Maeflà in primo grado, ha già gittate 
profonde le radici. Non fi giunge a quell’ eccedo di corruzio->-- £ 
ne, fenza che prima moltillìmi già fiano corrotti. Quindi per 
prevenire il male , per garantire il Re , e lo Stato , bifogna ar- 
marli di forte fetido , e non fare grazia a perfona . In un cafo li- 
mile , il fofpetto folo , già rende l’Uomo convinto . Così l’ e- 
figge la natura del delitto. Di due mali , bifogna Tempre evita- 
re il peggiore : è quella una malfiraa inviolabile , così nella Reg- 
gia , come nella civile giurifdizione . E’ cola indifferente per lo 
Stato , che un qualche Cittadino Ianguifea fra i ceppi , o fi uc- 
cida fopra un palco ; ma non è così per tutta 1’ umana Società , 
che una intera Nazione degeneri . Caravaoiio fa arredare i 
colpevoli ; ma non gli giudica, ne gli condanna . La fentenza 
di morte vien loro intimata da un Tribunale compofto di molti 
Giudici. Confeflano i Rei medefimi i loro delitti , e su quella 
confelfione , loro fi forma il procello ; che fe fi pon mente al- 
la natura del delitto , e al carattere de’ Rei , non ritrovali certo 
nella Storia del nollro fecolo un gindicio più dolce . Fra tutti i 
delitti , che oltraggiano il Cielo , e la terra , non ve n’ ha cer- 
tamente uno di quello più grande . La congiura , che uccide un 
Re , alfalfina nel tempo llelfo la Nazione , sù la quale Elfo re- 
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gna . L’ uccifione di un particolare , interellà poco per fe me- 
defima il genere umano ; è un uomo di meno Culla terra . II vo- 
to, che cagiona un individuo , che manca , fi può facilmente 
riparare da un altro . Ma la morte di un Monarca , è un acci- 
dente nell’ Uni verfo. Ordinariamente la mano, che lo fa cade- 
re dal Trono , fa anche entrare nel fepolcro con lui un gran nu- 
mero di uomini . Si fanno i mali , che Cromuel cagionò all’In- 
ghilterra , per fi alfialfinamento di Carlo I. Tutta la nobiltà fu 
fepellita fiotto le rovine del Trono . Che fe fi affinamento del 
Principe, non tèmpre pòrta tèco lofpargimento di fangue nella 
Nazione ; non manca però mai di cagionare una rivoluzione nel 
politico governo. Sully era già vicino a terminare la grand’ope 
ra della grandezza della Francia ; di già erano apparecchiate ture 
le parti , e pronte ftavano per elfiere allogate ; in una parola 
ogni cofa era già per perfezionarli quando penetrato dal coltello 
fatale il tèno di Enrico IV, fi cambiò tutto il fiftema del Regno , 
e tornò un’altra volta in confufione quello d’Europa . E’d ffici 
lilfimo il fare un giufto calcolo delle vicende , in cui quella im- 
matura morte gittò tutta la Francia. Un Regno di cinque , olii 
luftri , avrebbe dato tempo a Sully di perfezionare la fua opera , 
e allora ella avrebbe prefo un arrendente per fempre ; imper- 
ciocché quando tutte le molle della Potenza politica , fono mon- 
tate , gli accidenti della forte le diltruggono difficilmente . 

Non v’ha buon Patriotta , che polfa figurarli fenza freme- 
re Io fiato, in cui oggidì farebbe ridotto il Portogallo , fe il 
colpo fatale diretto contro la preziofa vita di Giufeppe I. aveflè 
avuto il fuo effètto . E’prefumibile , che coloro , i quali tenta- 
rono la rivoluzione, nevolelfiero cavar profitto. I fcellerati, 
che intrifero le mani nel làngue del loro Padrone , non pote- 
vano certo , dopo la rivoluzione fofienerfi fenza nuovi delitti . 
L’ orrore , le turbolenze , e la confufione , farebbero certamen- 
te entrate nel governo in compagnia degl’ affini del Re . 1 
primarj Miniftri farebbero fiati sbalzati da loro impieghi , e fa- 
crificati quindi tutti gli onefti uomini del Regno. I cattivi, 
non vogliono che i buoni fiano teftimonj delle loro iniquità ; la 
prefènza di quelli , è per elfi un continuo rimprovero . Bifogna 
pur dunque, che quello delitto Ha il più enorme, poiché in 
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tatti i tempi fi adoperarono i mezzi i più violenti per prevenir- 
lo . Dopo 1 airalfiuamento di Luigi XV. i Giudici fi videro imba- 
razzati , e confufi loltanto , nel determinare qual genere di fup- 
plicj doveva!! far foffrire al Reo , e fu tale , che ne fremerà di 
orrore la pofterità in leggendone la Storia . 

Dopo avere fradicato un delitto , che tendeva al rover- 
fciamento del Trono, Caravaolio forma un progetto de- 
gno del più grande degli Uomini di Stato. Trattali d’una ri- 
forma, che interella il genere Umano. 11 progetto è ardito , 
e richiede un animo fermo , e rifoluro . Trattali di annichila- 
re una claire di Uomini , i quali lotto pretefto di darli tutti 
alle celefti cofe , li slanciano interamente negli affari di que- 
ffa terra . 

Da due Secoli a quella parte fi è riabilita nel Crilliano 
Mondo una Società religiofa , di cui le leggi , le maffime , l’am- 
minilìrazione , e la forma del governo fono ftraordinarie , e 
differenti in tutto e per tutto dagli altri Ordini Religiofi . Nella 
monacale inftituzione , è quella un fenomeno, un Proteo, 
che prende tutte le figure . 

Per ftabilire il luo dominio fi onora di un titolo il più 
Tanto - Il nome di Gesù , fimbolo della carità crilliana , ferve 
di mantello alla fua fuperbia , e vanità . Appena nalce quella 
Società , che i Tuoi Individui s’ introducono nelle Corti de’ Re, 
e fi fanno i Depoli tarj de’ lorfecreti. Avvidi di quella Poten- 
za , che vien dietro alle ricchezze , nulla ommettono per ac- 
quillarne, e ficcome vogliono farli grandi a qualunque collo, 
tutti i mezzi, che guidano a quello, fono ottimi per loro. 
Aprono per la via del mare un immenlò commercio , e i Mif- 
fionarj divengono i primi mercatanti dell’Europa. Formando 
le ricchezze , e la fortuna un’animo fiero, e fuperbo , ne vie- 
ne che la Compagnia tratta coi Grandi , come cogli uguali , e 
coi piccoli, come cogl’inferiori. La Crilliana Repubblica langue 
opprellk fiotto una Società di briganti , i quali fi framifchiano 
in tutto , entrano per tutto , e da per tutto s’ incontrano. Gli 
lùoi influflì , che fi ellendono al di là dei limiti, che 1’ umiltà 
crilliana prelcrive agli Ordini Religiofi , fanno ombra alle pri- 
me Potenze . 11 fuo innalzamento , è divenuto un’ affare di 
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Stato. SpelTe volte nei Configli de’ Re fi è fatta la rifoluzione 
di togliere quella anfibia Potenza , la quale è attaccata , e al 
culto di Dio , e all’ umana politica . Ma la Società fi è per tan- 
te. parti incorporata colla generale Repubblica , e con tanti 
vincoli ligata, e llrctta al governo di ciafcheduna Nazione , 
che temei! a ragione , che il tentare una riforma di quella , 
non porti una rivoluzione univerlàle . In mezzo a quell’ incer- 
tezza , che tiene fofpelè tutte le Corti , la Società orgogliofa 
del fuo trionfo , e più fu per ba che mai , fi crede invulnerabi- 
le. Quella confidenza che ha di feltelfa, la rende audace in 
ogni luogo . Il di lei capo , come Cefare , che da Roma mi- 
nacciava tutte le Nazioni della terra. Ricci, olà pretendere, 
e minacciare l’ Impero del Mondo Crilliano. 

E chi ardirà di opporre uguale forz i , e fermezza ad una 
tracotanza sì grande ? Il Miniltro di Portogallo. Egli folo fa 
ciò , die una Repubblica di Re non ha ardito di fai e . Scaccia 
quelli briganti dal Regno. Sono noti i motivi , che lo indu- 
cono a quell' atto di forza. La Corte di Lisbona gli ha efpolli 
alla villa di tutte le Nazioni. A quello primo colpo , fi diìcio- 
glie T incanto, flrappafi il velo , e cade la malchera . L’Edit- 
to, per cui viene bandita la Società dal Portogallo , avvicina 
gli oggetti. La Francia fe ne fpoglia, Spagna la fcaccia, e Na. 
poli , Parma , e Piacenza ne feguono i loro efempj . 

Tuttavia il rellante dell’ Europa dubita ancora . Un rello 
di prevenzione vole, che il Configlio di quattro Monarchi 
fiali ingannato , e che la Società fia più infelice, che colpevo- 
le . Qpella caulà è portata al Tribunale della Santa Sede . Qui 
fi unifeono tutti i capi d’accufa. Sielàminano i Gefuiti, non 
già come figli divifi , e lèparati dalla Chiefa , ma come figli 
della ftelTa Madre. Ciafcun Monarca efpone i fuoi motivi, e 
manifella le rag iodi , eh’ ebbe di fcaciargli dai proprj Stati , 
come dannofi Cittadini . 

Si efaminacon tutta la poflìbile diligenza quello gran pro- 
celTo , e fi và ai principj delle acculò , e penetrali a traverfo di 
quella notte ofeura , la quale fino a dì nollri con un finto velo 
di carità teneva l’ambizione coperta . Gli effètti fono rappor- 
tati alle caule loro ; ne più fi ammettono que’ lotterfuggi , che 
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danno i più bei colorj ai più cattivi difegni . Dopo una matura 
deliberazione il Supremo Pontefice roverfcia l’Idolo, e l’Al- 
tare. E’ terminata l’opera della di Abluzione di quello corpo. 
Bilogna che fianfi molto bene comprovati i delitti di cui fu ac- 
culato , mentre accade molto di rado , che il Papa fegua l’efem- 
pio de’ Re in materia di ecclefiaftica riforma . 

Era quelli il tempo a propolito per colpire la Società , di 
già fatta troppo potente . 11 differire ancora uno , o due fecoli, 
farebbe flato troppo tardi ; imperciocché fe dopo di aver gua- 
dagnati i Grandi , foggiogatii piccoli, e appropriatala mag- 
gior parte dei beni mobili dell’Europa; avellerò afpettato, 
cbe li folle, come fatto un ponte di comunicazione tra l’anti- 
co, e il nuovo Mondo , per impadronirli di tutte le ricchezze 
delfUniverfò , nelfim corpo politico , Secolare , o Ecclelu- 
llico, farebbe flato così forte per abbatterlo: la Tiara mede- 
Ama avrebbe urtato in quello fcoglio. In quella guifa la Prov- 
videnza fi ferve alcuna volta del braccio di uu Uomo folo , per 
far mutare faccia all’ Univerlb . 

Ma, e quale è il frutto di quello amor della Patria? Io vor- 
rei poterlo nafcoudere alla pofterità . Si forma nel filenzio una 
cabala contro quello Minillro. E’ carattere del piccolo, l’at- 
taccare il Grande . Mentre, che Richelieu travagliava all’in- 
nalzamento della Francia sù tutte l’altre Monarchie, la briga 
tentava di abballarlo. Gl’inimici di Sully fi moltiplicavano a 
proporzione de’ fcrvigi , eh’ eiTo rendeva allo Stato . Nulla v’ha, 
che provi meglio la corruzione delnoftro fecolo , che quell’ in- 
nata cattiva inclinazione di dichiararA contro gli Uomini d’una 
sfera Angolare , e diftinta . 

La pallida Invidia congiura. Arma fècretamente alcune 
braccia contro di Caravaglio . Bifogna prevenire il pericolo, 
che lo minaccia. Il Monarcha flabilifce una Guardia , chefem- 
pre invigili per falvare, e cuftodire i giorni di colui , che fai- 
vola vita al Re, ed allo Stato. Il Minillro non comparve più 
in pubblico , che in mezzo ad una truppa di Soldati . O Uomi- 
ni, e quando cellàrete voi di perlèguitare la Virtù ? Uomini 
ingrati , non la finirete mai d’ elfere ingiufti ? Contuttociò 
Cakavaqlio non perde la fua tranquillità , ne intralafcia i 
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fuoi doveri . Fermo , e immobile in mezzo ai pericoli , che lo 
minacciano , raddoppia le Tue cure , e le Tue applicazioni . La 
morte , per un grand’ Uomo , non è che il finir di vivere. E’ 
bensì vero , che gli Uomini onefti , mai tanto lo rilpettano , 
quanto cerca di abballarlo la vile briga . La perfeguitata virtù 
dà all’ anima un carattere di fublime elevazione , che intereffa . 
11 Miniftro di Luigi XIII. divenne fiiperiore a le fteffo a mifura , 
che gli avverlarj fuoi volevano renderlo inferiore al fuo mini- 
fiero . L’ amico , e il Miniftro di Enrico IV, non fu mai così 
grande , che quando la perfecuzione annellava di farlo picco- 
lo . Gl’ inimici di Dagueilèau han bello làttirizzarlo , il fuo ge- 
nio farà fempre trionfatore della tirannia ; così Caravaglio 
è invulnerabile ai colpi , che gli fcaglia l’ invidia . 

Dopo d’aver mellà in ordine , e in moto la gran macchina 
del governo , gli riman di compire un importantiilìmo affare , 
cioè di formare , e di abilitare Uomini di Stato . Quelli fono la 
prima molla della Monarchia, lènza di loro lo Stato langue , 
e cade alla perfine in una univerlàle inerzia . 

Nel corfo degli ultimi nove anni della malattia diGioan- 
niV. non vi fu , ne Minifiro, ne amminifirazione . L’affopi- 
mento tramandato dalla Corte alla Città aveva /penta quella 
emulazione, che è l’anima dei talenti, e di tutte quelle qua- 
lità, che fan meritarci primi polli. Obbligato a formare Mi- 
niftri , vede quanto l’ òpera fia difficile , poiché bilògna in- 
culcare tutte le Scienze, da cui la Politica dipende . Non è ne 
tampoco di minore rilievo la fcelta de’ Soggetti . La nobiltà, 
quella parte dello Stato la più illuminata , erafi abbandonata 
all’ozio, allullò, ed alla oftentazione ; e l’ignoranza regna in 
quella prima dalle ; eppure la Corona è in necelfità di avere 
Miniftri, Agenti, e Ambafciatori . Caravaglio non guar- 
da que’ Uomini damerini , e brillanti, che impongono con uno 
fplendore foreftiere . Tanto è lontano il Cielo dalla terra , quan- 
to quelli Uomini fono lontani dal gran Miniftro di Stato . A 
forza di attente oflèrvazioni , difcuopre i genj proprj per gli 
affiri . Ne cerca già coloro , che hanno per l’ avanti occupate 
le prime cariche , ma coloro che fono degni di occuparle ; non 
aà gl’ impieghi alla fortuna , o alla nafcita , ma bensì all’ abi- 
lità f 
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I lità , e ai talenti , foli titoli , che preflò di lui decidono . Chia- 
ma a lui vicino quelli Uomini , gli forma , gl’illruifce , gli abi- 
lita pel minillero ; indi gli prelènta al Re, il quale gli Ipedifce 
nelle diverfè Corti d’ Europa . 

Non balla però , che la generale amminillrazione Ila ben 
regolata, e dillribuita ; che ciafcun dipartimento Ca diretto 
da un Uomo abile: Vi vole ancora un Minillro, il quale invi- 
gili sii gli Minillri , e il quale riunendo alfieme tutte le parti 
del Governo le metta fotto gli occhi del Principe . 

Ciò , che rende un pò rellii i Sovrani nel fare un primo 
Minitiro, è, che è diffìcile , e raro il ritrovare un Uomo, il 
quale abbia i neceflarj talenti per accudire a tutto. Ma quando 
la Natura ha prodotto quell’ Uomo, e la fortuna lo ha concef- 
fo ad una Nazione, bifogna , lènza efìtanza darli lageneiale 
direzione. E’ quelli un Genio, che comparve rare volte lòlla 
terra , ma di cui bilògna impiegare i talenti allorché li fa ve- 
dere . lo chiamerei vclontieri un primo Minillro , l’ Inten- 
dente del Regno . La Francia deve la fua grandezza a Richelieu . 

Dopo la morte di quell’uomo, ella declinò lèmpre più , perchè 
gli mancò il primo Uomo di Stato , capace di lollenerla. 

Eccovi altre riflelfioni . Quando i dipartimenti , che di- 
rigono lo Stato Monarchico fono indipendenti gli uni dagli 
altri, formanti più autorità feparate , ciafcuna delle quali ten- 
de al difpotifmo col mezzo della fua particolare amminillrazio- 
ne, il che confonde il Governo generale. I dipartimenti fub- 
alterni , divengono migliori , quando fanno , che un primo Mi- 
nillro veglia sù loro . 

Caravaglio s’incarica dell’ amminiiirazion generale. 

Ogni giorno prelènta al Re lo llato della Monarchia , e lo met- • 

te conciò in illato di tutto fapere , togliendole il pefo di quei 
minuti detagli , che fowente aggravano , e annojano un Sovra- 
no . Non è già poco il tenere un Re in efercizio di governo . 

La maggiore delle obbiezioni che la politica porta fulla ca- 
rica di primo Minillro , è lamoltiplicità degli affari . Ma l’Uo- 
mo grande di Stato , fi rende fiiperiore a quello inconveniente. 
Caravaolio Dorta con fe, per cosi dire, il valore del tem- 
po. Conofce il prezzo di un minuto, e quella cognizione balla 
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a un Genio fuperiore per diriggere l’ Impero del Mondo . Non 
fono gli affari , che fanno ritardare gli affari ; è il difetto d’or- 
dine. Si domandò una volta ad un grand’ Uomo, eh’ era inca 
ricato della cura dell’ Univerfo , come faceva per alfiftere , e 
provvedere a tutto ; rifpofe , io non incomincio mai un affare , 
lenza che ne abbia fpedito , e terminato un altro . Era quella la 
mallìma di Carlo Magno , e di tutti i grandi Uomini , che gli 
fuccedettero , ed è anche quella del noftro Minillro Portoghe 
fe. Gli fi prefentaun affare ; lo elàmina fotto divertì rapporti , 
e lo pela con tutte le fue circoffanze , e non s’occupa , che di 
quelto, ne fi appiglia ad un altro, fe non lo ha terminato .• in 
una parola fi affretta lentamente nelle fpedizioni , unico mezzo 
per dar fine a molte incombenze. 

Ma io debbo lodare ed encomiare in quello Minillro quelle 
qualità , che fonod’un ordine fuperiore ; voglio parlare della 
fua integrità . Il monopolio è il vizio comune delle Corti ; Si 
confonde facilmente col deliro maneggio , di colui , che è in 
carica. Ma quello vizio ne tampoco fi avvicina al Gabinetto del 
noftro Minillro. Non fi comperano i fuoi favori a prezzo d’oro. 
Non vende i pubblici impieghi ; fono quelli il prezzo del meri- 
to , non già del denaro . 

Noi ammirammo quello Minillro alla tella degli affari ; 
vergiamolo prefentemente a piè dell’Altare a deporre innanzi 
al 7 rono del Dio del Cielo quella gloria , che fi è acquillata uel- 
!a direzione del Trono il più ricco della Terra. Là fpogliafi di 
quelle qualità , le quali fanno il grand’ Uomo di Stato per ve- 
lì irli delle umili virtù , che formano il vero Crilliano : carat- 
tere rarilfimo , che in oggi non fi ritrova in quella claife di uo- 
mini , che chiamanfi Genj fùperiori ; imperciocché , o fia que- 
lla fatalità , o accecamento del fecolo, l’ irreligione è divenu- 
ta alla moda. S’è fatta una generazione d’ Atei , i quali non ne- 
gano apertamente l’Ente fupremo , ma danno ad intendere , 
che egli non efifte. Secondo quella infelice prevenzione l’Uo- 
mo forte è quello , il quale fa refiftere a quella convenzione , 
che fabilifce una Provvidenza . Si lafcia ai piccoli fpiriti la ri- 
velaz one che promette un Paradifo , e minaccia un inferno. 
Fra noi per Uomo grande palla quello , che nulla crede . Per 
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convincere gli altri , che han molto fpirito , bifogna pervade- 
re a fe {ledo , che tutto è materia . Pretende!! che coll’ ultimo 
refpiio l’anima ceffi d’eliftere , e che la participazione dcH’Eflèn- 
za divina , che l’Autore della Natura comunicò all’Uomo , nou fia 
che un foffio, che fpegnefi colla macchina. Ecco la dottrina de’ 
tempi noftri . Dottrina, che ha fatto più male al Mondo Criftiano 
di quello che fecero nel Mondo Pagano le più grandi rivoluzioni. 

Caravaqlio dichiarafi apertamente inimico di quefti em- 
pi , i quali pretendono , che il Mondo non ebbe mai Architet- 
to , e che quello grande edificio è 1’ affare del Cafo. Sa , che il 
primo dovere dell’Uomo diStato è di efTere Criftiano , che i , 
Genj , i talenti proprj a diriggere un Impero , fono un nulla, 
fenza la protezione di Colui , che dirigge il tutto di quà giù. I 
Quantunque fia Tempre carico d’ affari , e per dir così incurvato 
fotto il pefo della pubblica amminiftrazione, ritrova ciò non j 
oftante il fuo tempo proprio, per diriggerfi all’ Autore di tutti ì 
i beni : e mercè l’ orazione ottiene da Dio quella forza , per cui 
refifte alle più grandi rivoluzioni . Che mi fi permettano quefti , 
tratti, cavati dalla corruzione del fecolo: è vero, che forfè mi- A 
fi dirà effere cofa irregolare l’ avere framifchiato i coftumi , e la 
religione in un difcorfo , che non è fatto per elfere pronuncia- 
to dal pulpito. Ma, e come l’Oratore loderà l’Uomo grande 
fe non riguarda quelle virtù , che lo rendono grande ? La mag- 
gior parte degli Uomini cocftituiti in dignità , fi fanno un cuor 
di bronzo . La continuata villa delle vicende pubbliche gli af- 
fitela a guardare con occhio indifferente le miferie del Mondo. 
Quella è la parte la più infelice della condizione loro. Se la fen- 
fibilità penetrane troppo il loro cuore , fpedo farebbero forfè 
meno proprj a riempire i doveri dello Stato loro . E’ neceffario , 
che s’ indurifcano contro le calamità generali, e che ellèndo, 
come inacceffibili alla mifericordia , lo fiano ancora alle folleci- 
tazioni. Caravaqlio fi dimentica di edere Miniftro, per ri- 
cordarli, che è Uomo. La fua dignità , non indura il fuo fpi- 
rito; sà, che un Popolo, il quale ha provata una grande ri- 
voluzione ha de’ grandi bifògni , e che vi fono de’ mali , i quali 
richieggono un pronto rimedio , e le affettate dilazioni fono 
così crudeli, come i rifiuti. 
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A vifta della milèria pubblica, anima il Re a fare grandi 
e abbondanti limofine. Apre egli ftelTo a favore de’ poveri la 
generofa mano ; gli provvede con abbondanza , e con ciò pre- 
viene le calamità, le quali precedono lo ftabilimento degli Stati, 
che molto ebbero a foffrire . Io farò ancora un palio con quello 
Minillro , e lo (èguiterò dietro la feena. 

Nella vita privata fi riconofcono i talenti fuperiori. Uno è 
Tempre grande , quando vien pollo alla tella di grandi affari ; 
il loro fplendore fa , che chi gli dirigge vibri un lume, che fi 
diffonde in parti lontane. Nelle importanti Negoziazioni in 
cui uno vien animato dall’ amor delia gloria , dal defiderio di 
procacciarli un nome, e dalla fperaaza d’una gran fortuna, 
fi tendono tutte le molle dello fpirito; ma nella vita domeni- 
ca , in cui quelli grandi intereilì non fulfillono più, e in cui 
non vi ha una ffraniera emulazione , che ecciti , uno fi abban- 
dona ai movimenti della natura; e allora l’ anima fi fa vedere 
qual’ ella è. Trattandoli qui di Uomo con Uomo, fono necef- 
furie quelle virtù pure , che non hanno altri rapporti , che con 
loro medefime . Ordinariamente l’Uomo di Stato , che fa una 
gran figura in una Corte, e fidiltingue ne’Conligli de’ Sovra- 
ni , nella vita privata entra nella ciaflè degli Uomini ordinar;. 
Sovventi accade , che i gran talenti coll’andare del tempo s’in- 
debolifcono ; imperciocché ne’ progetti , che interelfano lo 
Stato , nelle importanti deliberazioni in cui l’ imaginazione 
travaglia molto, falli una gran dillipazione degli fpiriti anima- 
li; la macchina fianca , e abbattuta , cade in uno fiato di lan- 
guore . Caravaglio però, mutando fillema , non muta ca- 
rattere. E alla Campagna , alla Città , tal qual’ è alla Corte . 

Quali fèmpre i gran Miniftri d’una Nazione , fi diporta- 
no in una ftellà maniera co’ loro domeftici . Vogliono edere 
Miniftri perfino nelle loro anticamere , in cui ricevono con un’ 
aria di protezione , e d’ importanza coloro , che gli fi prelèn- 
tano innanzi . Caravaglio fi dimentica d’ eilère Uomo di 
Stato, per ricordarli, che è Amico, Spofo , Padre, e Pa- 
drone . Nelle particolari udienze , ciafcuno gode la diluì ami- 
cizia , e confidenza. Non dà feontento ad alcuno; e fe non 
(èmpie fi ottiene da Lui , ciò , che gli fi richiede , perfuade 
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con polizia , che non è in fua facoltà l’accordarlo , il che nel 
rifiuto è una fpecie di godimento. 

Non è facile a dire per quale fatalità coloro , i quali han- 
no quella economia politica, propria a governare gl’Imperj 
ne manchino poi per diriggere le proprie loro calè. Quella vir- 
tù non è quali conolciuta dagli Uomini in dignità conilituiti . 
Le loro detrazioni fono così grandi , che un figlio di famiglia 
il più dillìpato , appena fe le può figurare. Non è colà flraordi- 
naria , che un Minillro di Stato , dopo di avere regolato pel 
corfodi vent’anni l’economico Alterna d’una Monarchia, la- 
fei la fua dignità con più millioni di debiti . E come mai può'ef- 
fere altrimenti , quando l’ Agente della Corona vole affettare 
tanta grandezza, e magnificenza , quanto ne moltra colui che 
la porta? Uno Hello palagio, gli medelimi mobili, la ftelfa 
tavola , il medelìmo treno ; tutto è uguale fra loro, ne v’ha 
altra differenza , che il nome . La femplicità è il carattere del- 
le anime grandi . Niente prova cotanto un talento mediocre , 
quanto il volere comparir grande nelle piccole cofe . Oh voi , 
Uomini fuperbi' , Miniltri pieni di fallo , il cui lullò, e ma- 
gnificenza uguaglia quella de’ Sovraui , venite ad imparare 
da quello Minillro il voltro domelìico regolamento ! La dilui 
cala è il vero fpecchio dell’ordine e della economia. Bifogna 
ben dire , che quella virtù , che fuole d’ ordinario metterfi al 
rango delle piccole qualità lìa propria de’ grandi Uomini, poi- 
ché Carlo Magno la praticò. 

Dopo tante vicende, il Portogallo diviene il teatro della 
guerra. La Spagna lìdichiara. Le dilculfioni , che inforgono 
fra le due Corti appartengono all’ ilioria. La delcritta ferie di 
rivoluzioni di cui fe ne diede l’imagine, aveva indebolita la 
Nazione; quindi un terror panico s’ impolfelTa degli fpiriti, 
e lo fquallore Ipargelì sù tutte le fronti . Lo Stato è mancante 
di danaro; il teforo reale è fmonto. La Monarchia, la quale 
da longhi anni gode la pace , non è in illato di fare la guerra . 
11 Portogallo ha una Milizia , ma non ha Soldati . Quelli fi 
formano folo fralle battaglie . Ma il Minillro fa vedere , che 
ogni cofa è polfibile ad un grand’ Uomo . Ricórre agl’ Inglelì , 
che gli Ipedilcono una flotta di Soldati, e Generali. Fa regi- 
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menti Nazionali , e ne crea degli llranieri . Chiama molti Offi- 
ciali Generali , che unifcono al loro coraggio un gran nome . 
Mette tutta l’artiglieria in illaro, e ordina, che le Piazze di 
frontiera , le quali cuoprono la Monarchia , liano riparate . 
Stabilifce de’ Magazzini , e vi provvede de’ viveri , colìcchè 
l’armata Portoghefe è pronta di entrare in Campagna, e d’in- 
cominciare le operazioni militari. In quella guifa Lowois in 
mezzo alle difgrazie fomminiltra alla Francia de’ mezzi per pre- 
venire i difegni dell’ Inimico . 11 Gabinetto di Madrid , il qua- 
le non pensò mai di ritrovare tanta rcliltenza , cangia il piano 
fattoio prima . Reftituifce Almada : fi fol'pendouo le oftilità , 
incominciano le Negoziazioni , e ritornò la tranquillità al Por- 
togallo fenzafpargimento difangue : Monumento, che innal- 
za la gloria del Minillro al di l'opra di quella de’ Conquiftatori . 

Contuttociò llupifce la Politica di vedere una piccola Mo- 
narchia fcampata dalle combinate armate di due grandi Poten- 
ze, rientrare nel feno della pace frammezzo i tumulti della guer- 
ra . Ogn’ uno parla , e ragiona su quello accidente : I meglio 
inftrutti de’ fecreti delle Corti pretendono , che quella volta 
la Politica abbia ceduto ai diritti del lingue , o che la Francia 
gelofa della Spagna , di cui è alleata , l’ ha fervita male ; ma la 
veritàè, che il Portogallo è in iftato di reGltere al fuo Inimi- 
co , e di lòfienere i Tuoi diritti colle armi ; il che affretta la 
conclufione del trattato . Quando una Potenza , che ha inco- 
minciata la guerra, viene coftretta a fare la pace, dite pure, 
che s’ingannò, mentre ritrovò una forza , dove credeva di 
ritrovare debolezza . 

L’ Europa però è obbligata a quello Minillro di una feo- 
perta importantilfima , ed è , che il Portogallo diretto da una 
mano abile , è in illato di difenderli contro ogni qualunque 
Potenza , che prefuma di attaccarlo ; Secreto di Stato inco- 
gnito fin’ ora ai Gabinetti dell’ Europa , da cui ne poffono trar- 
re de’ grandi vantaggi. Caravaqlio, non fi contenta qui 
di avere obbligato i fuoi Inimici a deporre le armi , vole an- 
cora che i Portoglieli imparino a ben maneggiarle . E’ tem- 
pre in tempo di pace , che bifogna imparare ad una Nazione a 
fare la guerra . Fiffa gli fuoi fguardi sii quello importante ra- 
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mo dell’ arotniniftrazione , trafcurato da più di due fecoli . 
L’Europa lo vede a formare un gran progetto . Il Portogallo 
non è , che uno Stato marittimo , ed Egli ne forma una Poten- 
za militare. Quello Minillro con una profonda politica, cerca 
di riparare quella Monarchia da ogni Itraniera opprelfione. Non 
è qui il luogo di difcuttere , fe dopo che tutti i Sovrani dell’Eu- 
ropa fono oppoili dal forte al debole , convenga alla generale 
politica, che tutte le Nazioni liano in uno flato di forza rela- 
tiva ; fi olferverà folo di paflàggio, che la maifima contraria 
ha fatto verfire de’ torrenti di fangue , 

Il Minillro di Portogallo, è perfualò , che un governo 
deve metterli in illato di terminare colle armi ciò, che non fi 
può finire colla Negoziazione ; fenza di che viene efpoflo a tut- 
te le invafioni , che la Politica fuggerifce all’ ambizione. Vie- 
ne rifpettato uno Stato , che è fempre preparato per entrare in 
Campagna quando altri vole violarei Tuoi diritti; e gli annali 
della Monarchia gli fomminillrano quella idea . La Nazione 
Portoghefe fu fempre rifpettata quando intraprefe lo fiato della 
milizia , e allora fu difprezzata , che abbandonò le armi • La 
fcienza militare efiggendo una particolare amminifirazione , 
va divifa dalle altre parti del governo. Per quelle balla uno 
Ipirito d’ordine, e regolare; per quella , fono necelTarie le 
qualità di un genio fuperiore, perchè elleno fono ligate a fu- 
blimi virtù , dalle quali i primi Imperj hanno avuta tutta la 
loro gloria . Io prego di feriamente riflettere quanta ellenfione 
d’ingegno, e di talento aver bifogna, per fare tutto di un 
Tubilo paflàggio ad uno ftabilimento, che porta con fe tutte le 
flraniere cognizioni di un Legislatore . 

Si fiabilifce un armata di trenta mille uomini , e fi fiabili- 
fcono pure , e fi combinano tutti i materiali , che ne formano 
la baie . 

Dalla Potenza militare di terra , palla a quella di Mare . 
Non v’ ha chi non làppia , che la marina è più complicata , ed è 
foggetta a maggiori dettagli . Uno è fempre forefiiere fopra un 
elemento, in cui l’arte è obbligata di sforzare la natura . Un 
governo , che difpone di un Popolo , può fare de’ lòldati ; ma 
non fempre balla l’avere degli uomini per elfere provveduto di 
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marinaj . Le fiuanze le più abbondanti , non Tempre polfono 
formare una fiotta , e provvederla di tutto il necelTario. 

Quella è la fola colà , dice Montefquieu , che non può fare 
il denaro . Non è concedo a tutti i Miniltri lo innalzare quello 
vado edificio . Vedefi a giorni noftri un Governo , molto illu- 
minato in Europi, che da due lècoli in qua travaglia incelfan- 
temente sù quello aliare , fenza però edere mai giunto a quel 
grado d’ innalzamento ; a cui la fua politica afpira . La potenza 
in terra ha un moto regolare , e tutte le fue molle fon fra le 
mani dell’ Uomo di Stato, e montata la macchina, vi da per 
fe fteilà ; ma un’ armata navale , ella è una macchina com- 
plicatillima , mentre comprende tanti oggetti , e ltendelì sù 
tanti rami dell’ amminiftrazione , che ben li può riguardare, 
come il capo d’ opera della moderna politica . 

Il Miniftro fa conllrurre vafcelli da guerra , accrefce la ma- 
rineria Reale , per proteggere la marineria mercantile . 

La pace , che incominciava a regnar nello Stato , fu inter- 
rotta da un non preveduto avvenimento. Tutta 1* Europa fa le 
divifioni inforte nell’occafionede procedo de’Gefuiti tra le Cor- 
ti di Roma , e del Portogallo . Quello affare , non terminato 
flava fepolto lòtto le ceneri , quando dellatafi una piccola fcin- 
tilla, venne a cagionare un grande incendio. Il Nunzio affètta 
di non illuminare ilfuo palazzo ne’ tre giorni di pubblica gioja. 
Quefta ofeurità , cagiona un’ aria di triftezza al Gabinetto di Lif- 
bona , e da quel momento fi rompano apertamente le due Cor- 
ti. O niente dell’ umane cofe, tu ti fai Tempre vedere nelleCor- 
ti de’ Re ! E per qual deftino bifogna mai , che le piccole cofe 
diano un movimento alle più grandi ? Nulla prova meglio la va- 
nità dei Troni della Terra , che quelle prerogative , sù cui fo- 
no fondati . 

11 dibattimento fralle due Corti , come l’ efpulCone del Mi- 
niftro di Roma, alzano un gran rumore, e quello ci porta a ri- 
flettere così. 

11 Salvator del Mondo nell’afcendere al Cielo, lafcia un 
fuo V icario fopra la terra . Sceglie per fuo Succelfore il più umi- 
le di tutti gli uomini , ed affinchè la Corona , che gli dà , non 
ra flomigli a quelle degli altri Potentati , gli fa apertamente in- 
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tendere che il fuo Regno non è di quello Mondo , che la Monar- 
chia, di cui gli dà le chiavi è tutta affìtto fpirituale , che gli 
altri Troni non iòno , che vanità, eloScetro loro, che pol- 
vere, e cenere. 

Sù quelli precetti Pietro gittò i fondamenti della Chielà 
Crilliaiia . Il fuo Trono fu innalzato fopra l’ Evangelio , lefue 
mallime di Stato , fono gli atti degli Apolloli ; e in quella nuo- 
va Corte fpirituale , tutto è analogo . Gli fuoi Cortigiani fo- 
no Martiri , gli fuoi Ambafciatori fono Miilìonarj , e le fue 
negoziazioni non lì ellendono , che fopra il Divin Culto, fella lì 
allontana da quella politica de’ Re , la quale fe non corrompe 
fempre il cuore , non manca però mai di gualìare lo fpirito . 

Tuttavia la piccola eredità di S. Pietro , diviene un ricco 
dominio . La potenza temporale lì unifce alla fpirituale . I di- 
ritti del Cielo fi confondono con quei della terra . Il Succedane 
degli Apolloli divenne un gran Monarca , a cui lì mettono in ca- 
po tre Corone . Roma Crilìiana , fondata fui difprezzo delle co- 
lè di quello Mondo, Roma, che rinunziò alle grandezze , al 
fallo, e alle pompe della terra , ha un Gabinetto, una Corte, 
e un Teforo. Ella riceve, e fpedifee Ambafciatori , e pretende 
alla primazia, non cedendola per cola alcuna ai più gran Re . In 
quella gitila gli più fanti lìabilimenti giungono a dimenticarli 
della loro prima origine , uniformandoli ai lècoli , per cui 
pallino . 

Nelle Monarchie un gran Minilìro è per l’ordinario un 
gran Signore . Principia dall’elTere Cittadino , e termina con 
eifer Principe : Che le non ne ha lèmpre le qualità , non gli 
mancano però mai gli adattati mezzi, poiché comandando egli 
alla fortuna , fe ne ritiene per feuna gran parte . Il Minilìro di 
Portogallo , non fi occupa che della fortuna dello Stato , e fe la- 
feia a fuoi figliuoli una eredità maggiore di quella , eh’ Egli eb- 
be da fuoi Avi ; è quello il frutto de’ fuoi rifparmi , ma non 
quello de’ fuoi monopolj . Ecco la pura fingente , da cui EiTo 
cava le fue ricchezze . 

Il Re lo fa Conte d’ Oeyras , indi Marchefèdi Pombal j 
ma quelli fono piutollo titoli , che dominj . Gli riceve peral- 
tro con tutto il rifpetto dalla mano del fuo Sovrano, piutollo 
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come un contrafegno della fua grazia , che come una ricompen- 
za de’ Tuoi travagli. Quefti nuovi titoli , i quali ordinariamen- 
te cambiauo il carattere di coloro , che non gli portano dalla 
culla , non fminuifcono punto il Tuo fervore per il pubblico be- 
ne . Continua arduamente le (ùe riforme , ne fi fianca di por- 
tar la mano sii tutte le deboli parti della Monarchia . 

Non è dovere dell’ Oratore lo feorrere per tutte le rifor- 
me progettate , e fatte eleguire dal Miniftro di Stato ; bafta 
che ne feelga una parte , che polla farne conolcere il dilui ge- 
nio. Appartiene all’ litoria economica l’ incaricarli di quefti 
dettagli: a quefta tocca ildifporre fecondo il proprio ordine 
ciafchun regolamento. Non parlerò dunque io qui di quella 
fchiera di decreti , di ordinazioni , che diftinfero il dilui Mi- 
nifiero . Avendo Egli intraprefo nella fua carriera il governo 
politico, economico, ecivile, fi può confiderare la dilui am- 
mimfirazione , come un codice univerfale di legislazione. E’ 
un nuovo fpettacolo il vedere un Uomo folo combattere contro 
tanti vizj . Un Miniftro, che fempre ha in villa la Monarchia 
Europea , non lafcia però di penfare , e riguardare ancora l' A- 
merica . Si può confiderare il Brafile , come la madre nudrice 
del Portogallo . 

Già lì oflèrvò , che quello nuovo Mondo fi regola lòlle maf 
lime dell’ antico , coficchè le quello va degenerando, conviene , 
che quello ancora s’ indebolifca. 

Il Miniftro sà , che la fchiavitù reftringe l’ anima , e gli 
toglie quell’attività , che la rende atta al travaglio ; e però 
appena piglia le redini di tutti gli affari, fa, che il Monarca or- 
dini , e dichiari , che per l’ avvenire tutti i Sudditi della Coro- 
na faranno Cittadini fecondo tutta l’eftenfione di quello termi- 
ne, e goderanno di quello titolo nella medefima guilà , e colle 
ftefie condizioni , che ne godono tutti gli Europei . Toglie dal- 
le flotte del Brafile tutti quegli oftacoli , che le aifoggettavano 
ad una riunionedi valcelli , i quali loro erano cagione di ritardo, 
così nell’andare, che nel ritornare. Si giudichi degli altri re- 
goldmenti dai vantaggi di quefti. Più ; gl’immenfi doni fatti a 
titolo d’ elemofina indebolirno il Governo , cioè a dire hanno 
fminuita la popolazione, riftretta l’induftria, e le arti. La 
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manifattura , e Tempre relativa alla mafia delle ricchezze , che 
circolano . Tutte le parti , che ne fvìa la mano morta , ren- 
dono viziofo lo Stato economico . Tanti eccellenti Autori han- 
no Icritto su quella materia , che non v’è più colà d’ aggiun- 
gervi . Il dominio della Chiefa , dev’ eflere così immutabile , 
come quello de’ Re . Date a Dio ciò , che è di Dio , ed a Cefa- 
re ciò , che è di Cefare ; ecco il gran precetto , da cui nell'uno 
può allontanarli , fenza rovesciare d’ un colpo Hello il Trono , 
e la Religione , Contuttociò i doni fatti alla Chiefa devono ave- 
re certi limiti , oltre i quali , le opere lìefle di carità divengono 
viziofe, perchè indebolirono quella parte di amminifirazione, 
i di cui diritti devono ellère così inviolabili , come quelli del Cle- 
ro. Oltre quelli gran doni, il Portogallo aveva un debito im- 
menfo , che annualmente pagava ai Minillri dell’ altare , facen- 
do celebrare più millioni di Mefiè . Caravaglio , non abohfce 
i Sacrificj ; ma ne fminuifce il numero . 

Quali però fono le confeguenze di tanti travagli ? Quali ef- 
fetti devono produrre fu i Portoghefi quello amor del Minillro 
per la Patria ? Io vorrei poterlo nafcondere alla pollerità : l’ In- 
vidia con tutto il fuo tetro livore li manifella . Si fdegna , che 
un Uomo faccia in pochi lullri ciò , che i Re di Portogallo non 
hanno potuto elèguire nel corfo di più Regni . Si forma una ca- 
bala fra gli orrori delfilenzio. Uomini vili, e inquieti proget- 
tano di togliere la vita a Colui , che la diede prima alla Monar- 
chia. Giufeppe I. viene obbligato di ricercare efpedienti per 
falvar quello , che làlvò lo Stato . Dà delle Guardie al Minillro 
per garantirlo dalle inlìdie , che gli vogliono tendere . Cara.- 
vaglio non fallì più vedere, che in mezzo ad uno ftuolo di 
Soldati . Pare , che il Vizio condanni fe Hello , quando lì di- 
chiara contro la Virtù . Caravaglio non li sbigottire ; egli è 
fermo, e immobile in mezzo ai pericoli, che lo minacciano. 
La morte in un grand’ Uomo , non è , che il termine della vita ; 
fintanto che refpira , non cella mai di elfere quello che è . Il 
nofiro Miniflro armato di forza , e di coraggio, palla a fare al- 
tre utili riforme per la fua Patria . Non fu Egli mai così rifpet- 
tato dagli Uomini onefii , che nel momento in cui la vile briga 
cerca di dilìruggerlo ; la virtù perlèguitata, dà all’anima un ca- 
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radere di grandezza , che intereflà per le f«e vicende . Riche- 
lieu divenne fuperiorc a fe dello , a proporzione che gli fuoi 
inimici volevano renderlo inferiore alfuo Miniftero. Si efìglia 
DaguelTeau, ma il fuo talento lo fegue per tutto, trionfa dell’ 
invidia , che è sforzata a rendergli il fuo onore . 

Gli grandi Uomini fanno approfittarli anche delle con- 
trarietà. Caravaglio già ha formato il progetto di trar van- 
taggio dal fenomeno, che roverfciò la capitale ; le fue rovine 
devono fervidi per dare a quella una nuova grandezza . Deve 
edificare una fuperba Città felle rovine di quella , che fu di- 
llrutta . Chiama appreilò di fe molti Architetti , e fi fa pre- 
sentare più piani. Rinuova gli uni, e corregge gli altri. Ed 
il fuo talento non comparve meno grande nel rialzamento di. 
una Città , che nel riformare un Popolo . Le ftrade debbono 
edere ampie, e diritte; e ficcome la maggior parte dp’ Cit- 
dini è impoverita , ne ha di che fomminillrare per le fpefe de- 
gli edificj , vole che lo Stato fupplifca alla pubblica indigenza . 
Non bifogna penlàre , che quello progetto non contenga , che 
un fallo Nazionale. Il Miniftro è troppo grande per formare 
un piano così piccolo . Parigi , e Londra , le Città le più Su- 
perbe , e magnifiche dell’ Univerfò racchiudono i Popoli^ più 
potenti del (Mondo . Le rovine dell’ antica Roma , anche og- 
gidì riempiono di grandezza , e di meraviglia lo Spirito de’Fo- 
reftieri . 

Tante cure però , e così grandi fatiche , attaccano la 
falute del Miniftro , che fi vede infiacchita . Li Natura lo ha 
fornito di un temperamento forte , e robufto; ma queflo s’in- 
debolì a forza di vigilie , e di fatiche. Già fi principia a teme- 
re per la fua vita. Il Re fa de’ voti pel fuo riftabili mento , e 
tutti i buoni del Regno fi rivolgono al Cielo . Angelo tutellare 
del Portogallo , vegliate sùi giorni di Lui cosìpreziofi. Mal- 
grado però lo Stato , in cui fi ritrova , tuttavia Ei continua a 
dare ordini per la [Salute della Patria ; ne ha un momento di 
vita , Senza che lo Stato non riceva un nuovo beneficio . E’ ve- 
ro, che già fono gittati i gran fondamenti della riforma ; ma 
la Monarchia ha ancora di bifogno di Lui, per foftenergli, e 
raiTodargli. Quella è la forte de’ Governi, che fi vogliono ri- 
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ftabilire. Bifogna, che l’Uomo di Stato fòpravviva alla rifor- 
ma , del retto quella degenera . Che fe la morte lo forprende 
fui principio del fuo piano, quello perifcecon Lui ; impercioc- 
ché il Minittro , che fuccede, crederebbe di non elTerlo , quan- 
do lèguitatte le dilui pedate . 

A quella manìa fi deve la debolezza di molte Nazioni , le 
quali hanno avuti de’ Uomini di Stato, la cui amminiftrazione 
poco durevole , non fervi ad altro, che a loro indicare di lon- 
tano laftrada chedovean tenere per giungere alla vera Poten- 
za. Ma, grazie alla Provvidenza, il Minittro fi riftabilifce in 
falute . Quello , nelle cui mani Hanno le forti degl’ Imperj , ve- 
de , che quelli è ancor necelfario al Portogallo , perciò gli re- 
ftituifce la fanità. 

Ed eccovi uno ftabilimento degno di lui, perchè interefla 
l’ intelligenza , ed il lapere, da cui fempre dipende la lòrte deg£ 
Imperj. Dallo riftabilimento delle arti, fi è fatta una rivolu- 
zione nello fpirito umano. Nella letteratura, lì andò al di là 
del fuo oggetto , ed invece di tenere la ttrada diritta, molti fi 
appigliarono alla torta . 1 libri fon divenuti un pattàtempo per 
gli oziofi. Non fi legge più per inftruirlì, ma per divertirft. 
Negli ferini moderni, e di moda , la fantasìa ne cava tutto il 
frutto . Gli Autori non fi fanno più leggere , che a forza di lòt- 
tigliezze, e fi fono ferviti dello fpiritp , perguaftare lo fpirito. 
Tutto quello non moftra che l’inutilità della lettura ; ma ella 
produce un effetto più cattivo , cioè quello di corrompere . 

L’ Univerlò non vide mai tante opere proprie a Ipargere 
un fintile veleno nell’ anima ; nè la Religione và efente dalle 
loro flette . Gli Autori clalfici , non negano apertamente la 
Divinità. In quella guilà fi và all’ Ateifmo troppo balfimente , 
il che fi lafciaa que’lpiriti limitati, i quali non hanno inge- 
gno fufficiente per provare con fottigliezza , che tutto è effetto 
del cafo . Girano , e rivolgonfi , per dir così , intorno alla 
Provvidenza , per far poi vedere deliramente, che ciò, che 
viene chiamato così, non è che un nome. Dal Culto di Dio, 
pattano al governo : i Re , e i loro Minillri fono gli Oggetti 
delle loro riflettìoni . Quelli fono per loro fecondi campi di la- 
dre , tanto più nocive , quantochè trovano gii animi già difi 
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porti ad alcoltarle , e ficcome la migliore amrainirtrazione ha 
fempredue afpetti , no i mancano mai di Icegliere quello , che 
forma il roverfcio della medaglia . Da così fatti libri efcono 
dardi, che van tanto più alti, quanto fono balli, ed olcuri i 
luoghi, d’onde partono. 

Quello Miniftro chiude la porta della Monarchia, a Umili 
libri pieni di fiele , e di amarezza, che no;i folo giuliano lo fpi- 
rito, ma corrompono!’ anima. Ne di querta iraportantilfima 
cura , fi affida ad altri , ma vi veglia Egli fteiFo . La prima am- 
miniftrazione dell’ Uomo diStato, è quella, che dirigge i co- 
rtumi . E che pollòno mai le leggi , e i regolamenti , fopra un 
Popolo, che ha guafto lo fpirito? 

L’UmverGtà di Coimbra , ebbe anch’erta la forte di tutte 
i le cofe umane . Quando non fulfifte più lo fpirito della prima 
|pro fondazione , e chela Repubblica non veglia più sù di lo- 
ro , elleno vanno fempre degenerando , e poi perifcono- Ca- 
ravaglio dileguò di darle una nuova vita. Qjefta forfè è la 
parte la più difficile della pubblica amminirtrazione . Il Minirtro 
1 fta per un iftante fofpefo .... E’ egli neceiTario d’ illuminare una 
Nazione , per renderla potente ? Quella è una queflione foven- 
tedifputata, ma lèmpre indecifa ; poiché non foiolì ftabiliti 
i principi > e pigliatili gli eftremi come grandi beni, quando 
fon la (largente de’ più grap mali. Avvi una mifura di cogni- 
zioni , e di fcienze , oltre alle quali non fi debbe pattare , e tut- 
rociò , che và al di là , è un difetto , tuttociò , che è al di qua , 
c vizio . Luigi XIV. che fu favorevole alle bell’ arti , forfè in 
fei iurtri fece un bene minore all’ Europa , di quello , che le fue 
guerre, e le fue rivoluzioni militari avrebbero potuto farle di 
male in dieci fecoli; la ragione è che il dato tempo fu troppo 
breve , e che nella rivoluzione fattali nello fpirito umano , 
non vi è flato apparecchio alcuno . Bifogna , che il Riformato- 
re , ed il Legislatore conofca quella mifura , lènza di cui lafcierà 
il fuo lècolo nelle prime tenebre , o le darà troppo lume . 

Càravaglio prende un giullo temperamento , vole il- 
luminare^ Nazione , ma non fagrifica il tutto all’ arti . 

L’Univerfità di Coimbra ha degenerato j e quell’opera 
infigne , e grande , ebbe la fòrte di tutte le altre . Avvi una 
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corrifpondenza tra le arti mecanicbe , e le liberali : Se mai de- 
clinano le une, Cubito le altre fi indebolifcono ; e ciò procede 
perchè gli Artidi danno la mano ai Letterati . Oliando i primi 
Cittadini mancano di cognizioni , quelli della feconda dalle fo- 
no ignoranti , e la plebe diviene cieca , onde fi apre la porta a 
tutti i difordini . Caravaolio non affida quella riforma ad 
alcun altro : Raramente vengono gli ordini efeguiti dagli infe- 
riori fecondo tutta la loro eftenzione. Va egli fteffo a Coimbra, 
e vede in quale fiato fi ritrovano le colè . Quella Univerfità ha 
di bifogno di un nuovo fondatore. llMinifiro cava dal fondo 
dell’ oblìo , e dalla polvere le antiche leggi , che fono fetiza 
vigore, e dove quelle mancano, ve ne aggiunge delle nuove . 
La di lui mano alfilte , e ralficura tutte, anche le piò deboli par- 
ti , di quello edificio : Sono tutte le Catedre in azione , nuovi 
Lettori vengono follituiti agli antichi , ed ogni genere di let- 
teratura viene perfezionato . Coimbra che per lo innanzi non 
aveva che fcuolari , ha di prelènte de’ buoni ed eccellenti Mae- 
ftri . In quella guifa Richelieu in Francia fa uno fiabilimento , 
che eternizza la di lui memoria ; ed il nome gloriofo di Cara- 
vaglio vivrà in Portogallo per tanti fecoli , quanti ne durerà 
l’ Univerfità di Coimbra . 

Che fe tutto ciò non ottante , vi fi ritrovano ancora nel Re 
gno degli (contenti; l’abitudine degli antichi abuli , dà ad un 
Popolo , non fo qual carattere d’ indolenza , da cui non fi può 
liberare, fenza gravemente offenderlo. E in fatti , quando Pie- 
tro il grande volle riformare la Rullìa , vi ritrovò una infinità 
dioftacoli. Tutto l’Impero fi dichiarò contrario a que’ regola- 
menti , a cui non era affuefatto . 11 Padre della Patria , fu chia- 
mato un Tiranno. Affinchè una Nazione polfa cavarli fuori 
dallo Stato di annientamento , per innalzarla quindi al di fopra 
di femedefima, bifogna renderla attiva , ed in continuo movi- 
mento, la qual cofa è difficililfima. Eccola ragione, per cui 
molti Stati, febbene fiano provveduti di molti poilenti mezzi , 
fono tuttavia naturalmente deboli ; La riforma per quelli , è 
loro piò grave della mano del Riformatore < 

Che fe rivogliono attentamente elàminare quelli uomini 
che fcontenti diconli del governo , vedralli , che vivono collo- 
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ro in maniera , onde non abbia il governo ragione di efTerne 
contento. 

O voi che fra le tenebre involti , cercate di olcurare la 
gloria di quello grand’Uomo ; venite , che io vi cito innanzi al 
tribunale della Giuftizia ! Che potete voi rimproverare al Mar- 
chelè di Pombal ? La fua dignità ? Il fuo ingegno , e i fuoi ta- 
lenti glie T hanno data . Prima di alcendervi, già l’ aveva me- 
ritata co’ fuoi fervizj predati allo Stato. Forfè La confidenza del 
fuo Re? Giuseppe glie l’accordò tutta interamente , per dare 
più predo l’ultima mano a quelle riforme , che efiggono una 
autorità aflòluta. Forfè lefue ricchezze? Già fiolfervò, che 
elleno fono mediocri , e che la fortuna , che elio gode è una con- 
feguenza di quello fpirito d’ ordine, che fa confervare nelle fue 
colè domediche . E’ forfè quedi il folo Cittadino , che in mez 
zoaduna Corte fadolà abbia confervato quel carattere di fem 
plicità , che formava quello degli antichi Portoglieli . Forfè la 
fua tavola ? Ella fu fempre frugale . Forfè il fuo treno , e i fuoi 
equipaggi ? Già io ho parlato della fua moderazione . Forfè la 
fua inazione , e la tralcuratezza , che ordinariamente fi rimpro- 
vera a coloro , che fono alla teda degli affari ? Ha Egli lòlo tra- 
vagliato più , che dieci altri Minidri . Uno non s’ inganna cer- 
to , quando un Minidro favorito, non fi ferve de’ favori del 
Re, che per l’ utile , e il bene dello Staro ; il quale colle orec- 
chie del Principe non afcolta , che i buoni configli degli uomini 
fperimcntati ; il quale dà la preferenza alla pubblica fortuna , 
piutodo che alla fua propria , e che ha prima in vida lo Stato , 
che la fua cala ; il quale non cerca Ja propria grandezza , ma 
bensì quella della Monarchia ; il quale fi facrifica per la Repub- 
blica , ne ha altro tempo , che perfèrvirla. Quando , dico io , 
vedefi un Minidro , che colle chiavi in mano delle finanze , non 
accumula , il quale avendo la facoltà di molto polfedere , poffìe- 
de poco , il quale iufer.fibile ai piaceri del fenfo chiude la porta 
a quella voluttà, che avvilifce quali fèmpre le perfone in dignità 
conditure : Dite pure che quelli è un gran Minidro, o , ciò che 
molto più è da tenerli in pregio , che quedi è un Minidro onedo 
Uomo. L’ambizione, non è al certo così moderata; ella non cerca 
d’ innalzarli alla grandezza, che per gioirne con fplcndore . 
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E per compendiare il tutto in poco . Dopo che Carava- 
glio pigliò le redini del governo , la Nazione è generalmente 
più illuminata, l’ Agricoltura è in uno ftato migliore, fi fono 
accrefciute le arti , eie manifatture in maggior numero, ed il 
commercio ha dilatate le fue radici . Ecco i monumenti , che 
fanno il più bell’ Elogio di quello Miniftro , di quello chepof- 
fano fare i tratti più luminofi dell’ arte oratoria. Che fe quello 
Uomo grande non ha ancora portato il Portogallo al livello de- 
gli Stati oggidì gli più floridi dell’ Europa ; ciò addiviene dal 
non edere permeilo allo fpirito di Legiflazione di terminare in 
pochi luilri un opera così grande. Tutta la gloria, a cui un 
gran Miniilro può afpirare , è di gittare le fondamenta di quei 
llabilimenti , i quali apparecchiano la grandezza di uno Stato. 
11 rollo poi , fi fa col tempo . 


IL FINE. 
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